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;j.Spirtf^ftcTiIarno S. Ignazio 



za 
di orare 



Serc'zi 

ogni mottS cà' efanlÈ|M^Ja coi cien- 
di meditare, ^WSnem piare , 
o ni cu t ìl m jflK b fw u vocal- 
mente, e di altre ipKj'tùal! opera- 
zioni: con cui V anwjgg 
in ordine a liberarli da 01 
mira fp ir ini ale : cioè da a 
dinato affetto : efiabiliT 
meglio , e con più ficurezza, al Tuo ultimo fin 
vire. onorare , e glorificare il fuo Creatore , a 
in tutto la fuaSantiflìma volontà in quefta 
merito delle fue opere , goderlo eternamente n 

Per confeguir tutto quefto , quanta fia Peccell 
efficacia degli Efercizj di S. Ignazio -, coda primieramen- 
te per eflcre un mezzo rivelato dai Dio ad unUomoSio- 
ta, e fenza lettere , al principio della fua converfione: 
quando , itando facendo penitenza in Manrefa , con tan- 
ta luce foprannaturale , lo comincio Iddio a difporrè per 
Maefbo , e guida di tant* anime . Coda fecondariamente 
per l'cfperienza: poiché, per mezzo de'fuoi Efercizj, gua- 
dagnò il Santo Padre a Dio li fuoi primi Compagni, fondò 
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!& la Religione della Compagnia, elaftefeper il mondo: 
per tutto il quale, col mezzo di quelli, fi fono fatti fem- 
pre, e , fin' ad oggi , fi fanno in numerabili effetti , dicon- 
£ verfioni , e mutazioni di vite , in ogni forte di perfone, 
|j fenza che giammai fi fia veduto, chi fi fia pentito d'averli 
fatti. Colta terzo per la (lima, che il S. Padre di quelli 
faceva; poiché^, avendo efortato il Maeftr o Miona antico 
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per ingannatore delle perfone fpirituali.Epiu abbafib ag- 
giunge: Due, tre, e quant'altre volte pollo, vi chieggo, 
oèr fervfzlo dffDio Ntfftro Signore, quello , che fin qui vi 
ho detto : acciocché , al giorno eflremo ; non ci dica Sua 
Divina MaeftàT perchè non ve V ho chieflo con ogni mio 
potere ? efiend^o tutto il meglio, che io in quella vita pof- 
g£ fo penfare , fentire, ed intendere : sì acciocché l'Uomo fi 
pqjfeaApro lutare in fe fletto, come acciocché pofTa frut- 
tiiic^re , ajutare, e far profitto inmolt'altri . 

Divife il S. Pad e queflì Efercizj in quattro fettimane, 
E nelle quali, con maravigliofo artificio , ed ordine , con- 
fi dttccVefer ci tante per li fuoi gradi,dal principio della fua 
conversione* fino al fommo della perfezione . Ecorri- 
fpondOnfJirile tre vie Purgativa, Illuminativa, ed Uni- 
tiva: nelle quali dividono il cammino Spirituale li Teolo- 
gi MifHci . E così in fargl' interamente , ed a bellagio , fi 
fogl'.ono fpendere trenta giorni . Ma perchè pochi fono 
quelli , che portano ciò fare ; ridurremo ad una fettimana 
la foffonzadi tutte le quattro : di maniera che fe uno vi fi 
applicherà di propofito ; potrà, in otto giorni foli, ca- 
vare il frutto di tutti li trenta . 

E per efprimere interamente li fomma efficacia di que- 
lli Santi Efercizj; fono neceflariflime le cofe feguenti. 
Primo farli con ogni applicazione , e con tutte le circo- 
fiali- 





ttanze,che eflirichieggonorperchè la medicina o non pre- 
fa, o non con le circoftanze,che l'ordina il medico; non fa 
Poperazione,che,in quanto a, fe,per altro farebbe.Secon- 
do entrar* in quelli con total rifegnazione nelle mani di 
Dio, acciocché operi nella fua creatura la fua volontà . 
Terzo efler molto obediente al Padre Spirituale , che gli 
dà , Coprendogli tutta l'anima fua , eli movimenti inte- 
riori , Quarto oflervar, con ogni puntualità, la diftribu- 
z ione del tempo, che gli farà data: nel che confi ile pr in» 
cipalmente il far bene gli Efercizj. Quinto privarli dicon- 
iiderazioni di allegrezza, ed oflervar fornaio raccogli- 
mento nella fua camera : contentandoli in quella di tanta 
luce , quanta batta per quando ha da leggere » ?rfar' altra _ 
cofa , che abbia bifogno di quella E quando and era fuor £n 
di camera, mantenere totale filenz io, e modelUa, non 
parlando, nè fidando gli occhi fe non in quel che òpre 
diamente necefiario. Serto fare alcuna penitenza corpo- 
rale , la quale però fia moderata, e non eccefliva, fecondo 
la direzione del detto Padre Spirituale . fai 

AVVERTIMENTI 
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4 • 

Circa al? Orazione Mentale , o Meditazione* . 

f\Razione mentale , o Meditazione non è altra cofa,che 
ridurre alla memoria alcuna fentenza, o fatto, e di- 
fcorrei e ; con l'intelletto , fopra di quello , ponderando 
le fue circoftanze , ed inferendo alcune cofe da altre : e 
con ciò muovere la volontà a' buoni affetti , defider j , e 
propofiti : nel che confitte il frutto dell'Orazione . 

Prima di metterfi all'Orazione, ha da prevedere li 
punti , che ha da meditare , fcorrendoli brevemente» con 
la memoria . Specialmente ha da far ciò, quando la fera 
va a letto: addormentandofi col penfiero di quelli, e 
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dell'hora, in cui fi ha da levare. E la mattina, in infve- 
gliarfi ha da rammentarti fubito li medefimi punti , fenza 
dar luogo ad altri penfìeri . ^ 

Due, o tre pam* avanti al luogo , dove fi ha da mette- 
re in orazione , ha da alzar gì* occhi della confìderazio- 
ne, ed avvertire , che fta ivi Noftro Signore prefente.mi- 
ra'idolo « ed udendolo , con defiderio del fuo bene: e che 
va a parlar con tigrati Maeilà , e 'a trattar cole di fomma 
importanza, quali fono quelle della propria Calvezza. 
Ed anderà al luogo dell'Orazione: e meflbfi in ginocchio- 
ne; gli farà una profonda riverenza, e adorazione. Il 
che tutto fi ha da far con brevità . 

La pofitura ordinaria dell' Orazione ha da eflere in gi- 
nocchione, fenza appoggiarti ; ma fe troverà maggior* at- 
tenzione , o divozione protrato , o pur'in piè-, ftia cosi . 
E fe la fu a fiacchezza lo faceflc aver bilogno, o di federe; 
odi appoggiarfi , lo potrà fare ; chiedendo licenza a No- 
ftro Signore: dicendogli , che fa ciò , non già per delica- 
ti tezza, ma per fiacchezza. 

Dapoi farà V Orazione Preparatoria: che è chiedere a 
Noftro Signore grazia; per ifpender quel tempo, ad ono- 
re , e gloria fua , ed a pròdella propria anima . 

Pofcia , per iftar più attento nell'Orazione , e per rac- 
? cogliere l'immaginazione : ed acciocché , fe fi divcrtifle, 
la torni a raccogliere , rimettendola nel medefimo pofto; 
farà la Compofizione del Luogo : che è immaginarti alcu- 
ìj na figura corporale, o immagine di quello , che ha da me- 
ditare , facendofi prefenti le perfone , i luoghi, e l'altre 
circoltanze , fecondo la materia della meditazione . 

Appretto faccia la Domanda » chiedendo a Noftro Si- 
gnore, che gli dia lume, e grazia per cavar da quefta 
orazione tale , e tale virtù , o fentimento d'amore, di do- 
lore, di timore : fecondo che richiede la materia , della 
quale fa l'orazione . 
Si metterà poi avanti un punto di quei , che ha prepa- 
rato, ; 
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raro, e difcorrerà fopra di quello : ordinando il difcor fo, j$ 
e ponderazioni a cavar buoni affetti dalla volontà : che è *S 
il fine dell'orazione , e nel che confitte la foftanza , e prò- cg 
fitto di quella , e non ne'fottili penfieri , e difcorfi . Si ha Sji 
da trattener*in ciafcun punto , fenz'anfia di paflar'all'al* «9 
tro, fintanto che li durerà il lume , crudo , e ientimento , gj 
che da quello riceve, di maniera che rimanga di quello s» 
fpdisfatto : come quando uno mangia una vivanda , della gJ 
quale gufta ; non lafcia , finché non è fodisfatto ; e Todi- JfJ 
sfatto che è , la lafcia , e fi appiglia ad un'altra . 

Al fin dell* orazione il fa un Colloquio ( benché fi può 
far'ancor'al principio , ed in mezzo, e qualunque volta 
uno fi fentirà modo a quello ) e queftonon e altra cola , 
che favellare, e comunicare familiarmente con Orilo 
Nofiro Signore , p colla fua Santiffima Madre , o con la 
Santiffima Trinità, o qualunque delle fuePerfone : trat- 
tando hora come creatura col fuo Creatore, o come fchia- 
vo col fuo Padrone , o come figliuolo col fuo Padre , di- r 
fcepolo col fuo Maeftro , infermo col medico , amico con ^ 
amico , povero con ricco : hora chiedendo qualche gra- 5 
zia ; e mercede : hora configlio : hora rimedio in qualche t\ 
neceflltà : allegando da parte di Noftro Signore , la Sua } 
infinita Bontà , e li meriti di Crifto : e , da parte noftra , il t 
pericolo , la necefiltà , la mi feria , in cui ci troviamo . Ed s 
avverta, che in quefti Colloqui ha da tiare con maggior c 
riv erenza , come quello che và parlando immediatamen- { 
te con Dio*. Quefto Colloquio ordinariamente fi ha da J 
terminare con qualche orazione vocale : fe è con Noftra t 
Signora ; con V Ave Maria : fe è con la Santiflima Trinità, .5 
o con Giesù Crifto , col Pater nofter . £ 

Finita Poraz ione , fi ha da e fam mare V iitefia ot azione , 
.avvertendo come è pallata : e fe bene : renderne grazie a 
Dio: female, cercarne la cagione . Se è fiata per fua ne- 
gligenza , o per non aver oflervato gli avvertimenti dati: 
e nell'orazione feguente procurar di emendarli. Avver- 
tir* 
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tii'anche Ieifpirazioni , i buoni defìderj , i propottti,che 
il Signore gli ha dato , ;c notarfeli , per non dimenticar- 
fene , ed adempirli . 

Quello modo di ora z io. a mentale è quello , che infegna 
S* Ignazio ueliiTuoi Efercizj , facile, ficuro, comune a 
tutti, dotti , ed ignoranti , intelligenti , e rozzi : perchè 
confitte in adoprar le noftre potenze mentali, nelle ma- 
terie appartenenti alla no (Ira falvezza , e perfezzione : 
nella guifa , che l' adopriamo in tutti gli altri noftri affa- 
ri umani. Cioè la memoria, mettendoci avanti il ne- 
gozio , del quale abbiamo a trattare: l'Intelletto, di- 
scorrendo» e raziocinando intorno a quello, in ordine 
a muovere la volontà noftra » o di altri a quello, che 
pretendiamo : e la Volontà , facendo con quella la de- 
terminazione, e proponimenti, ed jefercitandola negli 
altri affetti proporzionati con la materia di cui fi tratta . 




Digitized by Google 



ESERCIZIO 

Del Fondamento. 



« - 



s 



B 



uigitize 



> * 




C ofidcrad'c finis. 6c fm fmem 'dirigcnd:cciirr?c*f.c,i,, 



)igitized by Googl 



ESERCIZIO 



tf 



SS 

«Vi 



Del Principio, e Fondamenta. 

e riamai! quella Meditazione Principio , eFondamen» $j 
to • Principio» perchè uelli negoz) umani il fine è il 
principio, ed il primo mobile di tutte l'operazioni te qui- jg| 
vi fi propone il fine ultimo dell'Uomo. Fondamento, ì#£ 
perchè quello lo è della vita ragionevolccriftiana, e per- 
tetta : ed è come la pietra fondamentale di tutto L' edili- wj 
ciò fpirituale * 

Supporti gli avvertimenti dati circa la Meditazione; 
l'Orazione preparatoria farà la detta in quelli. La Cam- 
pò ili ione del luogo farà confiderai- e tutte le creature co- ^ 
me rufcelli, che efcono dall'eflere iramenfo di Dio, come «j 
da riamare Oceano, e vanno a terminare a lui, come a 
iine* e centro loro,, e me come una di quelle creature . La ffl 
domanda farà chieder il lume, per conofcer la grandezza j^J 
delfine , per il quale fono ftato creato : e per eleggere lì 
mezzi, co' quali lo pofla ioconfeguire: e rtfoluzione ter- 
miifima di efcguirlo, ne vada quel che ne vuole andare» 

Primopunto.. Iddio nailu creato* e mi ha cavato per 
fuafola bontà , e perchè mi ha fpecialmcnte amato , dall' 
abiffo del nulla i Uf riandò in quello altri infiniti Uomini* 
che 1* avrebbero ferv ito meglio di me : e mi ha dato , non 
qualunque enere » ma intellettuale t ragionevole, e fpiri- 
tuale* poco meno che d* Angelo: con cut mi ha fatto ad 
immagine, e fomigtianza fua * e capace di sè . Ed il fine ,. 
per il quale mi ha creato , è ftato, acciocché» inqueita 
vita, io feguifli, onorami eglotificaffi: impiegando iit 
queftoruttele potenze, e facoltà» che mi ha dato natu- 
rali* e fupranna turali : ed acciocché, col mezzo delle 
m ie opere* io conf eguif ca la Beatitudine eterna , la quale 
egli gode. 

H x Con- 
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Confidererò Primo la grand*obbligazione,cheho d'im- 
piegar tutto il mio eflère, ed operazioni, nel fejvizio del 
mio Creatore : ia quale è tanto intrinfeca ; che è imbevu- 
ta nella mia medefima eflenza : Perchè fé colui, che pian- 
ta la Vigna, ha jus di goder'il frutto di quella: e colu i.che 
Bj edifica la caia , ha jus di fervirfene : e colui , che compra 
lo (chiavo, e padrone di tutte le fue azzioni ; qual farà il 
diritto, e dominio , che Iddio avrà di me , e di tutte l'az- 
z ioni mie , a titolo di Creatore , eConfervatore , da cui è 
d «penduto, e dipende il tutto? D'onde ne fegue, che tut- 
te le mie azzioni » che non fiano di fuo fer vizio » e gufto; 
fiano manifelte ingiuftizie contro il fupremo dominio , 
che egli ha di me . 

Confidererò Secondo V altezza di quello fine ultimo 
mio , che è il magg -ore , ed il più eccellente , che io polla 
avere . Non fono io nato per fcrvire a'Regi,o Imperato- 
ri della terra , ne ad Angeli del Cielo ; ma per fervii e al 
«ommo Re, e Redentore del rutto. Non fono nato per 
godere de'beni del mondo tranfitorj, onori , e ricchezze, 
e delizie; ma per godere di quel bene fommo [ in cui Han- 
no tutti gli altri ] per tutta una eternità. Sono nato per 
effe beato, con quella ftefla beatitudine , eh' è il mede- 
fimo Dio. Difcorrerò per quel pelago immenfo delle per- 
fezioni divine : ,,Euer lenza principio : Bontà , e bellezza 
infinita: Scienza, che ha ogni cofa prefente : Onnipo- 
tenza, che ha fatto il tutto di niente, e lo conferva fe. za 
fatica: Immenfità, che empie il tutto : Giuftizia, Mife- 
ricordia, Benignità , Liberalità , &c. per far qualche 
concetto dell' infinita del bene, perii cui amabihflimo 
pofleflb io fono fiato creato . 

Confidererò Terzo l'importanza del confeguimento 
del mia fine : perchè , fe il confeguimento d' un Regno 
temporale fi tiene per cofa di tanta importanza ; che per 
quello fi arrifchiano, e perdono tanti tefori , e tame vite 
di Uomini ; e s'impiegano tante v gilie , e tanti penfieri ; 

di 
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di quant'importanZa farà V acquilto di un Regno eterno ? 
ed in quanti pensieri , ed in quanti rifchi ci dobbiamo noi 
pone per quello ? fpecialmcnte che, fe lo pcrdiamoji on 
folorimanehiamo fenza di quello, come fuccede nei li 
perdita deltemporale ; ma cadiamo in un' eftremo tanto 
orrendo , e fpaventofo , quanto è la prigionia dell' Infer- 
no , con tutte le pene ecceflìve , ed eterne di quello . 

Confidererò Quarto la ftrana , e pericolofa contingen- 
za, in cui io vivo , "di perdere tutta quella infinità di be- 
ni, e cadere in quell'abiflo d'eterni mali . Eflendo necef- 
fario , che mi tocchi una di quelle due si contrarie forti . 
Ed eflendo io dipendente da una libertà tanto fducao- 
$ levole, e tanto combattuta da' nemici t che procu. aro la 
mia dannazione ; farò r ifleflìon c quanto poco m'importe- 
rà d'aver goduto di tutti li beni del mondo , perii breve 
tempo della vita; fe, per una eternità cadere in quel pro- 
fondo dì mali : Ed, al contrario, l'aver patito tutti quanti 
li mali di pena di quella vita; fe con quelli mi comprerò V 
eterna felicità ; 

Ultimamente faròrifleflìone fopralamia paflatavita: 
in cui vederò quanti errori ho commeffi, in ordì e all'ac- 
quilo del mio ultimo fine : quanto fono andato fm emo- 
rato di quello : con quanta negligenza 1' hò procurato; 
quanto , alla sfuggita , ho trattato di negozio di tanta ob- 
bligazione, e di tanta fomma i portanza: quante volte 
fono llato a pencolo di perdermi per fempre . E caverò 
da' rutto quefto una fe ma r foiuzione , di emendare tutti 
quelli errori , e trafeuraggini. 

Secondo punto . Ha Iddio fatto tutta V univerlità del- 
le creature per fe vizio dell'Uomo. Alcune fetvono per 
nudrirlo, altre per fervido, altre per medicarlo , altre 
per fuo diletto, e trattenimento. Infino gli Angeli ha 
Iddio deftinati per cuftodia dell'Uomo . Fa Iddio , come 
provido Padre, che , mandando il fuo figliuolo a ftudiare 
in qualche Univerfità , lo provvede abbondantemente di 
^ tut- 
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tatto il neceflarìo : non già , acciocché giuochi , e vada a 
fpaflb ; ma , acciocché , con maggior fervore , e comodi- 
ti, attendi ai fuoftudio, che è il Tuo fine. O» come un 
Re> che » volendo menar feco un fervitore » chegliafìi- 
fta | lo provvede di tutto il neceflarìo, per il viaggio: non 
certo, acciocché egli te ne taccia bello ; ma, acciocché» 
con maggior comodità , e preftezza , fegua il fao cammi- 
no , eftia alla fuaprcfenza . 

Confidererò Primo quanto ama Iddio P Uomo , a cui 
hi fatto tanti benefici quante fono le creature tutte : e 
quanta gratitudine deve 1* Uomo a sì provido » e liberale 
benefattore. 

Confidererò Secondo quanta è la dignità dell* Uomo > 
al cui i or viz io fono deftinate,ed al cui dominio fono fug- 
ge tre l'altre creature . 

Confidererò Terzo come tutte P altre Creature adem- 
piono > ed in fin dal principio dei mondo, hanno adempì* 
to fempre il fine , per il quale Iddio Pha create . Il Soie % 
e la Luna illuminando: l'altre Stelle i;. fluendo: gP ele- 
menti componendo t e tutti li Miftt operando, ciafehe- 
duno conforme alla fua natura, ed al fuo tempo. Solo 
PUomo ingrato , e feonofeente , a titolo di più perfetto , 
come ragionevole; e libero, adognipaflo, vaprevari- 
cando dal fuo fine. O pervertiti mia» e chegaftigo non 
merito per quella? 

Terzo Punto * Avendo Iddio creato tutte le cofe » ac- 
ciocché» fervendo all'Uomo* Paiutino a confeguire il fuo 
fine; nefegue, che PUomo, intanto ha da t fcrvtrfi di 
quelle lift quanto Patate-anno a quefto: ed in tanto ha 
dalafciare, e fuggir da quelle; in quanto lo difturbc'an- 1 
no da quefto . Cercando fol amente in quelle Puriiità.per 
confeguire il fuo fine ultimo, fenz'altro riguardo. Dima* 
nieraché, come nelle medicine non fi guarda al faporo* 
fo,oallofciapitodt quelle; ma all' utilità , chehanno, 
per confeguire la falute t e camene* viaggi non fi attende 
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all'afprezza , o all'agevolezza delle ftrade ; ma fé condu- 
cono bene al termine > che ci damo prefitti : nè 1' Artefice 
fi cura della gravezza, o leggerezza dell' iftromen to , che 
ha di meftiere la fu a opera ; così nella ricchezza , o pò* 
vertè , nelT onore , o difonore , nel diletto o patimento, 
nella fantta o ne!l' infermità, ed in tutti li fu c ceffi profpe 
ri, o avverfì, de'quali fìamo in quefto mondo capaci ; non 
abbiamo da attendere, per prendergli» o la (ciarli, per 
cercargli , o fuggirli , la fua dolcezza o amarezza , la fua 
profperità , o avverfì tà , la fua penalità , o fuo gufto; ma, 
-refeindendo da tutto quello , all'utilità folamente , che 
in tutte quelle cofe per noi, mordine a confeguire il 
noftro ultimo fine. 

Confedererò, come dal mancamento di qu etto riguar- 
do nafeono tutti li difordini del mondo . Tu tri li peccati 
di quello, tutte le liti, le guerre, le inquieti rudi ni, le tri- 
ftezze , li timori , e tutti gli altri mali di colpa , e di pena , 
fotto de'quali tutto il mondo geme ; nafeono da quefto, 
che gli Uomini non fi fervono delle Creature per il fine , 
per il quale Idd io l'ha create : e osi tutte vanno violen- 
tile , e feoncertate ; con che rimanendo defraudate del 
fuo proprio fine; nèmeno aiutano a confeguire lo (tra- 
merò . La chiave è fatta per aprire la porta : il coltello 
per tagliare il pane : fe fi muta illorfine, adoprando il 
coltello per aprirla porta , e la chiave a tagliar il pane ; 
ogni cofa farà violenta , e non fi confeguirà l'effetto . 

Farò rifleflione fopra la mia vira pattata , ponderando 
li difordini delli miei intenti, ed azzioni , con cui ho cer- 
cato , e procurato folamente il dilettevole , e faporofo 
delle creature , fenz' attendere all'utilità per il mio ulti- 
mo fine» 

Quarto Punto. Dal detto ne fegue, che abbiamo ! ad 
efler' indifferenti a tutte le creature , e cofe del mondo, 
per prenderle, olafciarle, fecondo che ci aiuteranno, o 
difatu ter anno a confeguire il noftro fine . Come fa colui, 
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che fa viaggio» che non attende alla piacevolezza, ò- 
afprezza della ftrada ; purché lo conduca al termine del 
fuo viaggio . E le un'infermo , per confcguire una falute 
incerta, e cdnfervar una vita tranfitoria, fi mette nelle 
mani di un Medico ; fenza limita gli le medicine , che gli 
ha da dare, difpoflo a prender tutte quelle, che gli darà, 
o dolci, o amare chetano; che pazzia farà, per la falu- 
te eterna, e per la vita immortale dell' Anima, non met- 
terci liberamente nelle mani del Medico cclefte , con una 
totale indifferenza, per abbracciar qualunque mezzo,che 
egli ci determinerà, per via della luce della grazia , fen- 
za rimirare il penofo -, o guftofo di quello? 

Tornerò a far rifleflione fopradime, con gran confu- 
sone, e vergogna, vedendo la cecità, in cui ho vifluto: 
non avendo altra regola delle mie azzioni, fe non che il 
mio gufto , ed appetito difordinato . Iddio mi ha dato le 
creature , acciocché mi follev ino a lui; ed io mi fon trat- 
tenuto in quelle . Egli me l'ha date per mezzi ; ed iu ho 
fatto di quelle fcala , da precipitar' all'Inferno . Me V h* 
date, acciocché mi ferviflero; ed io mi fon fatto fervo lo- 
ro . Egli l'ha meffe fotto li miei piedi ; ed io l'ho mefle fo- 
pra la tetta: che battezza è quefta?che diford ine'chc feon- 
certo di vita? che abufo di cofe? che merita chi così ha 
vifluto ? 

Finirò con un Colloquio , chiedendo a Dio mifericor-* 
dia, e grazia per correggere tanti errori : ed acciocché 
rifolvendomi , con ogni efficacia , a confeguire il mio 
ultimo fine, mi ferva delle creature, come utili per quel- 
lo , fenz i ver un'altro rif petto. E reciterò il Pater nofter. 
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Generale Quotidiano della Cofcienza. 

QUefto Efame è molto raccomandato , ed ufato da' 
Santi » per eiTere un mezzo importantifllmo, per pu- 
rificare l'anima , camminar* alla perfezz ione, ed afiìcu- 
rarc la fu i Calvezza • 

L'Anima* fi purifica conofeendo le radici interiori de* 
noftri vizj t per reciderle : notando V occafioni citeriori $j 
delle noflre cadute per fuggirle, e dolendoci de' noftri 
peccati , e difetti : d'onde nafeono li propofiti , e le dili- 
genz e per emendarli. Il che tutto per queiVefame fi con- 
fenuifce. Perchè le radici interiori de' vizi cifidifeuo- 
prono, notando li peccati , e'mancamenti , ne' quali più 
d'ordinario , e più frequentemente cadiamo : il che non 
può ottenere chi non fi efam'ma . In quella guifa, che co- 
Iucche d'ordinario ftà fuori di cafa fua;non fa quello, che s«j| 
in ella fi fa. L' occafioni citeriori fi avvertono, per evitar- ^ 
le, colla ritleflione, e cautela de le volte,che in quelle in- 
toppiamo : come fa colui , che fi volta a rimirar la pietra, 
in cui ha intoppato , per non tornar di nuovo ad urtarvi . 
Della qual cautela fono privi coloro, che non fi esamina- 
no , nè attendono , con rifleflione , alle cagioni*, ed occa- 
fioni delle loro cadute. Laonde altre , e molte volte,fen- 
za riguardo, tornano id urtare in quelle, ed a far delle 
ricadute . Dolore dc'peccati, e de'difettie : li propofiti* 
e diligenze per emendarli; fi eccitano, per mezzo di que- 
fto efame, con la confiderazione della loro bruttezza * e 
malizia, e di rutti gli altri mali , che 1 eco portano . 

Alla perfezione fi cammina nettando continuamente jjj 
l'anima dilPimmondezza de'v jzj, eftirpando le loro radi- i* 
ci , acciocché non tornino a ripullulare:piantando le yir- ? 
tù contrarie: e coltivandole in modo*, che ogni giorno 
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fiano maggiori, più belle, e più libere da ogni imperfe- 
zione . Il che fi fa con quefto efame : perchè è come una 
feopa , con la quale ogni giorno fi feopa , e netta l'anima, 
che è abitata da Dio : e come un* iftromento , con cui , in 
'quefto giardino delle fue delizie , ogni giorno fi fterpano 
l'erbe cattive, e fi piantano, e coltivano, e vanno per- 
fezionando le buone. 

La falvezza fi affidi ra con iftar fempre in grazia di jj 
Dio : e fe per fua difgr.izia, l'Uomo la perde; con cer- J 
caria, e ricuperarla fenza dilazione. Il che fi fa per Tat- é 
to della contrizione , che è una delle parti , e molto prin- l 
cipale di quefto efame. E quando non apportante altro \ 
bene, che quefto; il farlo come fi deve,due volte il gior- { 
no , o almeno una la fera , prima d'andarla dormire; que- S 
fto fteflb farebbe un bene ineftimabile. Perchè molti, per j 
mancanza di quefta diligenza , fenza dubbio fi fono p er- 
dutUmettendofi a dormire la fera con il peccato addoflb, 
c trovandofi la mattina nell' Inferno . E qual Cri(tiano,in 
cui vive la fede , fapendo , che ita in male ftato ; fi accer. 
ta. non dico di metterli a dormire ; ma dittar* una fola 
hora, fenza ufeir da quello, almeno per mezzo della con- 
trizione? fapendo, che la morte lo può cogliere alPim- 
provvifo , come ha fatro a molt'altri . Chi, fapendo, che 
il ladro, o il fjo nemico capitale fta dentro in cafa, fi 
metterà a dormire fpenfierato, e fenza procurar prima di 
cacciarlo via? Quefto è il peccato mortale ; e con lui il 
Demonio: che (tanno, non già dentro in cafa ; ma nell* 
anima di colui, che ha peccato : e con Patto di contrizio- 
ne, può, fe vuole , cacciarlo fuori , ricuperando infieme- 
mente la grazia , e l'amiftà di Dio perduta . Pazzia farà il 
non fa lo fubito , fenza dilazione . 

Pe confeguir tutto il detto; fono necefTarj gliajuti ef- 
ficaci della divina grazia : equefti medefimamente fi ot- 
tengono in quefto efame, per mezzo del rendimento di 
grazie , e della petizione, che fono due parti: e fono co- 
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me due chiavi, con cui fi 'apre la fonte delle divine mi- 
fericordie , acciocché, fenza impedimento , corrano con 
abbondanza. 

La forinola di quefto Efame contiene cinque Punti . 

Primo. Portomi, con molta riverenza , davanti a Dio 
Noftro Signore , rendergli molte grazie , per tutti li be- 
nefizi, che mi ha fatto : così generali , come fono quel- 
li della creazione, e confervazione , redenzione , e voca- 
zione alla Santa Chiefa ; come particolari ,' e proprj miei: 
e così medefimamente degl* infiniti mali del corpo, e dell' 
anima , da' quali mi ha prefervato , e liberato . 

Secondo, chiedere a Dio grazia , per cono fc ere i miei 
difetti, e peccati di quel giorno : per dolermi con tutto 
il cuore, sì di quelli, come degli altri di tutta la mia vi- 
ta : e per non tornar a cader piò in quelli , nè in al tri. 

Terzo difeorrere di hora in hora , di luogo in luogo, e 
di negozio in negozio , riconofeendo quello , che in quel 
giorno , ho fatto di male , con penfieri, parole , ed opere: 
e fimilmente quello , che ho fatto di bene. 

Quarto, rendere a Dio grazie, per il bene: e per il 
male con umiltà , e confidenza , chiedergli perdono . 
• Quinto, dolermi di cuore del male, e proporre l'emen- 
dazione. E per eccitarmi nell'atto di contrizione perfet- 
ta, con che ha da terminare 1' Efame ; confiderai- e quanto 
buono è Iddio in fe ; e quanto buono è ita to meco , per li 
bencrlzj , che mi ha fatto : ed io quanto malo fono flato 
con lui, per li peccati, co' quali l'ho offefo : e dire col Fi- 
gliuol Prodigo: Padre, ho peccato contro il Cielo, e 
davanti a voi ; non fon degno d' efler chiamato figliuol 
voftro . Ma a me , Signore , difpiace di averv i offefo, per 
efler voi quello, che ficte, e perchè vi amo fopn ogni 
cofa. E propongo fermamente , colla voltra grazia, dì 
non volervi mai più offendere . Pater nofler . 

Il tempo di fare quelt' efame dovrebbe edere due vol- 
te ài dì ; e tanto coftumano molti fervi del Signore; alfi* 
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ne della mattina, e prima di andare a Ietto la fera . Ma 
chi non potrà fa; lo due volte ; almeno lo facciauna volta 
al giorno , e Torà pili propria è quella immediatamente 
prima di porfi a dormire la fera . 



Della Confezione Generale. 

m 

QUandofisà, o prudentemente fi teme, che alcuna 
delle Confezioni pallate non fi a fiata ben fatta » 
per difetto o d'integrità, o di dolore, o di propofi- 
to dell'emendazione; la Confeflione generale è necefla- 
ria di tutto quel tempo . E ». febbene nom è necefTaria , 
quando tutte le confezioni paflate fono ftate buone ; è 
utiLtfima a chi noni* ha fatta più, di tutta la vita: ed a 
chil'ha fatta-, dall'ultima generale. Specialmente nel 




rituale non l'avvili; acciocché ,• con liìuoiefami, non 
difturbi gii altri Efercizj ; e non fi abbia il total' intento , 
che con ^uefti fi pretende • 
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ORAZIONE 

l A CRISTO NOST. SIGNORE 



A 



A/w* Cftr//?/' Santifica me, 
Corpus Chrifli falva me, 
Sattguis Chrifli inebria me, |j 
iAqua lateris Chrifli lava me, 
TaJJio Chrifli conforta me, 
0 bone Jefu exaudi me , 
Intra tua vulnera abjconde me. 
Ne permittas me jeparari a te, 
%Ab ho/le maligno de fende me, 
In bora mortis mea voca me. 
Et jube me venire ad te , 
Ut cum San (ti s tuis laudem te, 
in Specula Sa adorimi , Amen . 
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; Particolare Quotidiano della Cofcienza . 

LI tuoni defiderj , lipropofiti, che nelP orazione, c 
' neelialtri Efercizj Srdriroali.cóncepifccr Anima i 
fe non fi mettono in efecuz ione, fono come fiori,che non 
Iegino,e rimangano fenza frutto . E perchè tali crepoliti 
ordina:- iamente hanno oggetti universi: esecuzioni, 
esazioni, come di(Te il Filofofo, non pofion'cfTere fe non 
dì cofe Angolari t è ficee Ha rio , che vi fia uno fpcciale e- 
fercir io totalmente pratico,cdefecutivo,che mirando in 
Angolare le cofe propofte , tutto (i occupi in efecuzione 
di quelle . Ma perchè l'efegnire è in fe più difficile, che 
il proporre: e nell'efecuziontfuole ti Demonio attra var- 
iare nuov i impedimenti , ed aggiungere nuove difficoltà; 
conviene , che la materia di quello efercizio fi a una cofa 
fola: acciocché raccolte , a quella fola V attenzione , la 
fóHecitudtne , e Tal tre forse deli' Anima , meglio , e più 
brevemente polla la Aia efecuzione coni egu ir e . 
' Quefto efercizio fpeciale è l'Efame particolare, che ci 
ha in" Ternato S. Ignar io t - la cu i ma ter ia , o lì cui cilicio è 
di fr adi care dall' Anima alcun vizio , o difetto particola» 
re : o piantare in quella alcuna par ticolar virtù . E comin- 
ciando dV v iz j « quello da ciafeuno fi ha da eleggere pri- 
mo s che in lui predomina , o vince : e fu perato quello , 
pafleVall'alw, e poi all'altro* infine*!*, iti pera ri già tut- 
ti ; paja , che ria rompo di occupar quello «fame in andar 
piantando le virtù , ancor loro , aduna , ad una, confor- ! 
me l'ordine , che eccedono in dignità , o in utilità . 
La formola di quello Efame farà . 
Primo, la mattina, tra le prime cofe, proporre effi- 
cacemente di non cadere fino al mezzo dì, in quel pec- 
cato , o difetto , fopra il quale fifa l' efame, chiedendo 
Dio graz ia per ciò . Se- 
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Secondo andar fra giorno , con una panicolar dHìgen- 
za, per non cadere. E fe per inavvertenza, o per fiac- 
chezza , cado ; alzarmi Cubito , con dolore, e con propo- 
ngo nuovo di non cader più . Come il CJavallo generofo » 
che fe intoppa,o cade, fubito fi alza, e corre con nuova, e 
maggior Iena. E per memoria della caduta, farò un fer 
gno, con cui io nT intenda i fenza che fe n'accorganogli 
altri. E tutte le volte, ch'io caderò, ho da far' il mede- 
fimo . Soglionfi appuntare quelle cadute nella corona , o 
in altra cola fimile, che uno porta feco a quello eftetto. 

Terzo , al mezzo dì, eliminarmi , e vedere quante vol- 
te fon caduto, e notarle in una carta , chiedere a Pio per* 
dono, con dolore, di quelle ; e far propoftto nuovo , fino 
alla notte : e nel rimanente di quel giorno, camminar con 
particolar'accuratezzadi non cadere. Efecaderò; farò 
il medefimo , che la mattina . 

Quarto , la fera efaminarmidi nuovo , nella maniera , 
che ho fatto al mezzo dì , e con li medefimi atti : ed aven- 
do notato nella medefima carta le cadute meridiane, le 
comparerò colle matutine. Ed il mede fimo farò li gior- 
ni feguenti , paragonando le cadute di un giorno con 
quelle dell'altro : epofeia quelle di una fettimana » con 
quelle di un'altra ; e quelle di un mefe , con quelle di un' 
altro . E fe veggo , che io vò facendo profitto, ne rende- 
rò grazie a Dio : e fe veggo che nò; non per quello mi ho 
da perder d'animo-, ma ho da proporre, con maggior effi- 
cacia , e per riportarne più ficuramente la vittoria , oltre 
il chiederlo a Dio con iflanza » k m* imporrò qualche peni- 
tenza , e la farò ogni volta-, che cado . , , , ~ 
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PRIMO ESERCIZIO 



De* Peccati • 



RIfolutouno ai confegairc il luo ultimo fine; per il 
medefimo effetto,!! riio! ve a lafciare gl'impedimen- 
ti ti delia fua conquida : e quello e un folo, che è il peccato 
" mortale: perchè quello pone il fine ultimo nella creatura, 
e non in Dio. E così dove è un folo peccato mortale, non 
vi è nè Dio, nè Cielo, nèfalvezza. Laonde tutta la no- 
Itra induftria, e battaglia ha da efiere contro di quello: ed 
a quello fi ordinano il prefente efercizlo, e li feguenti. 
L'Orazione preparatoria in quello farà la folita già det- 
§ ta« La Compotìzione del luogo farà confiderarmi efilhto, 
^ in quella valle di lagrime, tra bruti animali, e la mia ani- 
•i ma prigioniera nel carcere del corpo, è ne' ceppi de'mici 
* peccati. La dimanda farà chiedere a Dio vivo conofei- 
mento della loro gravezza , malizia, e moltitudine : ed 
interno dolote, e confufione, e vergogna di avergli com- 
incili, e con fermilfimo propofito di non mai più com- 
metterli . 

La Meditazione farà confiderare alcuni del I i caltighi di 
Dio mandati per li peccati.' per far con quelli qualche 
concetto della loro immenfa malizia . Ed il primo Punto 
farà confiderare il primo de* caftighi , che fu il dato agli 
Angeli» che prevaricarono . Creò Iddio gli Angeli adorni 
d'in numerabili perfezioni, si di natura, come di graz ia:ma 
acciocché per meriti prop j guadagna iTero la gloria ; la- 
feiogi' in loro libertà . Inluperbironfi gran parte di loro, 
B e commifero peccato mortale . Che effetto operò quella 
^ colpa in tali creature^Di Angeli glWece demonj:di Crea- 
ture le più belle, le più abbominevoli: di amici di Dio,ne- 

fi i mici 




Digitized by 




mici capitali: di abitatori delCielo;pri<rionieri delPInfer- 
no : e di creature più felici , le più infelici ; poiché can- 
giarono gli eterni godimenti con femoitcrni tormenti. 
Pondererò,chele opere di Dio fono fatte in numero,pefo 
^ emifura. Che.Iddio è giuftiflìmo in caligare : non cafti- 
orando colpa , fe non anche meno di quello , chemerita. 
Che Iddio ò infinitamente mifericordiofo infe: efoloufa 
$ la fua giultizia provocato di fuora. Che amavi queft' An- 
geli come la prima opera delle fue mani, e tanto perfetta, 
con un' amor* infinito di Padre, e Creatore loro. Hor fe 
5 uno Iddio tale,in creature tali, ha efeguito un caftigo tan- 
to ftrano , per un folo peccato mortale di penderò ; chi 
non vede di qui la fpaventofa malizia del peccato? chi 
5» non trema di quella ? chi non la fugge, fe dovefle coftar- 
gli mille vite? E fe un peccato mortale cagionò tal gatti- 
Si go negli Angeli; che afpetto io Uomo miferahil e, che fa- |£ 
ranno in me tanti, quali io ho commeflì ; fe non li piango , ^ 
e con amara penitenza non gli fcancello ? fe una fola goc- 
cia di veleno in quei vafi d'argento, e d'oro .cagionò a 
Dio tanta naufea, che li levò via dalla tavola regia del 
Cielo, e li huttò nel mondezzaio deli' Inferno; io» chejj 
fono vafo di terra > pieno fino in cima di toflico di pec- 
cati; che afpetto ? come non ho paura di Dio ? 

Il Secondo Punto farà confiderare il fecondo de* ga-« 
itighi dati al peccato mortale, che fu quello , che Id- 
dio diede al noftro Primo Padre Adamo : il quale, infic- 
ine con Eva, creò egli ingrazia , ed in amicizia fua , or- 
nati col dono della giuftizia originale, ed efenti dalla 
morte, e da ogni penalità . Pofegli in un Paradifo di di- 
letti . Ma per ifperimcntar la loro obbedienza ; coman- 
dò loro, che non mangiafiero di un folo albero . Ruppe- j 
ro efli il precetto , ingannati dal Serpente , ecommifero 
un peccato mortale, all'apparenza tanto piccolo, qual fu 
mangiar di u n fru tto vietato . Che effetti cagionò qu efl ò 
peccato nel mondo? Furono Adamo, ed Eva privati della * 
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Giuftizia originale per fc, e per tutti li difcendenti loro : ^ 
condannati a morte: efpofti a* dolori , ed infermità, ed 
altre penalità di quello mondo: fcacciati dal Farad ilo : e * 
ridotti a mangiar* il lor pane , con (udore del loro valto. ffl 
Ed è da notare, che tutti li malH che fono nel mondo ; di-^. 
colpa, e di pena» tanti peccati, tante guerre , contratti, M[ 
liti, triftezze, timori, con tutti gli altri difaftri tempo- JT 
rali, e tutte le pene, che hanno a patire li dannati dell* 
Inferno; fono fcintille, che originalmente difeendono da 
quella colpa, e fono argomento , e teftimonianza della 
Divina Giuitizia . Quivi farò la medefima ponderazione^, 
e confeguenza, chedi fopra : confederando, come non vi 
è luogo ficuro per non cadere : giacché gli Angeli cadde- 
ro in Cielo, e Adamo nel Paradifo . Come non poflb afli- 
curarmi nè colla buona natura , né con la grazia ricevu- 
ta. Come debbo temere Dio , edaflicurar, più che po- 
trò , la mia falvezza . 

Il terzo Punto farà confidtrare, il terzo de' gafti- 
ghi, che è quello, che Iddio dà per un peccato mor- 
tale ad un dannato nelP Inferno : poiché , quantunque 
muoia con un folo ; è di fede , che ha da ilare in quelle 
cocenti fiamme, finché Iddio farà Iddio . E quel mire 
immenfo di mifericordia, ad una creatura delle fue mani, 
la quale ha amato tanto, che ha meflb per lei il fuo Uni^e- 
I nito Figlio in Croce ; gli ha da /tare applicando , ed attiz- 
• zando il fuoco,in cui arde,per tutta l'eternità: non aven- 
do giammai compaflione di lei, ma compiacendoli di ve- 
dere efeguita ivi fempre la Aia infinita Giufhzia . O fpa- 
veritofa malizia di un peccato mortale, che merita un sì 
tremendo gaftigo! Ed o pazzia degli Uomini, che creden- 
do quefta verità ; fi attentano a commetterlo ! Che Ca- 
vallo fi trova così sboccato , che, vedendo avanti di fc 2j 
? una profonda voragine, non fi fermi ( Ed un Crifiiano , )V 
^ vedendo avanti di le l'Inferno apertoifi attente! à di com- 
mettere uaa colpa mortai* , fapendo che ha da precipita- 
re 
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jg re in quello» fé muore con lamèdefima colpa? Quindi 
raccoglierò la mia cecità, avendone commette tante . Ed 
aprirò benegl*occhi per l'avveniie . 

Ultimamente conhdererò il gaftigo , che Iddio per li 
peccati al tru i, diede al fuo Unigenito FigUuolo: mandan- 
do l'Autor della Vita alla sì acerba morte di Croce . Per- 
chè, fe nel legno verde, in cui non mai fi vidde tarma di 
peccato , fi attaccò , con tanto rigore , il fuoco della Di- 
vina Giuftiziainel lecco tarmato di tante colpe,come fon' 
io; quanto più fi attaccherà, e lo divorerà? E le il mal- 
levadore de peccati altrui,eflendo Iddio vero,tanto buo- 
no ; come fuo Padre, tali pene ha patito; io viliuìma crea- 
tura, che fono il vero debitore , quali le debbo temere» 
per li peccati proprj ? Per tutti qneili, ed altri multi ga- 
ftighi,de' quali fono degni li peccati, ho da concepire un* 
interno abbornmento verlodiloro, & uno fpaventofo 
timore dell* ira Divina . 

Finirò con un Colloquio aCrifto in Croce, chicden- 
dogl* in tenfo dolore delle mie colpe , e termo pro t /oui- 
£ mento di non più commetterle. Patir nyter. 

Jjìrttzionf, aggiunta [opra la Penitenza. 

8 /^*HI ha gravemente peccato , anche una fol volta , non 
' può fai va r fi per altra ltrada,che per quella dellaPeni- 
tenza • Come il Battciimo è di p ree ila necellità , per con- 
feguire la prima grazia , così la Penitenza è di uguale ne- 
ccniia per ricuperare la grazii perduta : Onde tanto è 
imponibile, che un peccatore li falvi lenza Penitenza, 
com'è imponibile, che un bambino fi falvi lenza Battefimo. 
Se non volevate far penitenza, non biiognava far peccati. 

Tutte le altre virtù fono ineiHcaci a cancellar il pecca- 
to: Se con atti di Umiltà abbailo il mio orgoglio , l* Umil- 
tà non baita:Se con atti di Temperanza correggo 1* ingor- 
digia^ Temperanza è inemeace: Se con la Liberalità com. 

penfo 
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penfo V Avarizia, la Liberalità non giova . Nè meno balla 
lafciar di peccare: Come la mano» che cefla dallo fcrivere 
non perciò cancella lofcritto, cosi il lafciar di peccare 
non cancella i peccati commetti, come il non far nuovi de- 
biti non eftinguei debiti antichi. Dica dunque a fe ftefla 
ogni anima peccatrice : o Penitenza , o Inferno : Aut per- 
ni fere cum fruftu, aut femper pani ter 4 fine fru&n • 

Supporta la neceffità, efaminate ora la cflenza, e le qua- 
lità della vera penitenza . II Demonio Rè d e' fai fari j , co- 
me quello , che per mezzo della vera penitenza perde la 
fatica dimoiti anni , e la preda di motte anime, procura 
quanto può di falfìficarla: Convien dunque ben cono- 
scerla di volto > per non ingannarci . 

Penitenza falf* è la penitenza fedamente di voce: Tal'è 
quella di certe perfone , che fi contentano di proferire 
con la bocca quelle , o fomiglianti parole : Signore io fono 
pentito di avervi offefo fyc. Non aveffi mai peccato fre» Ov er o 
fi appagano di leggerlo di recitare con qualche pio affet- 
to alcune formole di contrizione, che trovano ftampate; 
e fi credono di aver già mutato il cuore, e di edere bafle- 
volmente pentiti. Non riprovo già le forme varie di con- 
trizione, che vanno per le mani-, Anzi flimo , che fervano 
molto ad intenerire l'animo , & a difporlo al vero dolore: 
Ma fa femplice lettura di quei fogli,benche accompagna- 
ta da qualche tenerezza è Penitenza di bocca la miai non 
balla. QuidprodtB confiteli falera , fivocem Confejfionis non 
fequitnr contritio tordis. Anguft. 

Non v'è alcun peccatore così perduto, che riflettendo 
alla fuamalvaggia vita, ed alle tragiche conferenze de -5 
fuoi errori non concepifca.orrore di fe., congiunto con Sj] 

3 ualche brama disfangaie dalle fue lordure: Ma quefti 
efiderij fono benefpeffo femplici velleità , e mezzi mo- 
vimenti del cuore, i quali non giungono mai ad efiere ve- 
K, ro, & efficace odio del peccato : Imperocché, come può l 
(2 darfi ad intendere, di odiar il peccato, chi mantiene Toc- \ 
y cafio- 
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cafione , chi poco dopo riftabilifce più {fretta P amicizia 
col peccato? Negli altri odij fate voi così? Siete voi fa- 
cile ad ammetter in grazia un voftro capitale nemico ? 
Non ne abborrite il nome , lacafa, l'immagine, e tutto 
ciò clic vi ricorda la odiata per fona ? Se farete altrettan- 
to col peccato potrete credere di odiarlo dadovero. Si- 
milmente come (lete voi rifoluto di non precipitarvi da 
un'alta torre , di non bevere una tazza di veleno, ben- 
ché vi fi porga da una gentili/lima mano entro una coppa 
di oro? Tale , e molto miggiore ancora deve eflere la ri- 
soluzione del voftro cuore a non commetter più peccati . 
Imperocché eflendo neceflario alla. vera penitenza un do- 
. lore fuper omnia , deve lavoftra volontà eflere aliena dal 
peccato ; più che non è aliena da qualiivoglia funeltiflìmo 
male . 

E quefto è il midollo , e per così due l'anima della vera 
Penitenza, fenzadel quale, benché vi fcioglieftein tene- 
riflime lagrime , con altri fegni di dolore fenfibile , come 
avviene a certe complefiìoni delicate , non farefte perciò 
baftevolmente pentito ; ma il voftro dolore farà fimile al 
peccavi di Giuda , di Saule , e di Antioco penitenti ingan- 
nati. » >; 

Circa la qualità della Penitenza per Ìuadetevi,che Gran, 
diplageàltà » & prolixa opus eft mediana . S. Amòr. ad Virg* 
/apfcap.8. Il peccato fi commette in breve tempo, ma 
come avviene alle ferite del corpo, non così in breve 
tempo fi fana. Refhnodopo il peccato i mali abiti, re- 
fta la pena temporale, e Spirituale dovuta di tutto rigo- 
re alti Divina Giuftizia. Grande fichi grandem necefie eft 
babere piti sfati hnem • S.Ambr. 
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SECONDO ESERCIZIO 

IV Peccati . 



Qneflo esercizio per maggior comodo è flit* divifo h èaé\ perì 
fi facàa C OrazUof ? sparatoria « *»/// ptrtludi , 

T) R imo Punto farà confidiate I» malizia, , e diflb- 
* nanxa dei peccato mortale * per quello eh' egli è in 
fe fteflo. Poiché , fecondo S~ Tommaso , co* fotte in una 
averi! one da Dio , e c onreriìone alla creatura : donde 
fi vede , che colui , che pecca mortalmente , cangia 
Dio per la cr earura h firmandolo meno r che quella : 
e divido pu* nel fuo cuore air bene momentaneo , ed 
apparente,, che il vero, e formino heae. E cosi il pec- 
cato morule è un difpregìo di Dio v a competenza d* una 
creatura: è un non far conto deU e di vine leggi: ne del- 
le divi ne, ed eterne proraeaTe: ne deUeervine, e tremen- 
de minacce, F finalmente unti grandiffima oiFcta del Crea- 
tore fatta dalla Aia creatura , donde- fi f cu opre la fua infi- 
nità . Perchè Ce L'offefa , ut buo** Teologi*» crefce;alla 
mifura della grandezza deU'off'eio, e vdezza di colui, che 
offende vedendo infinita la dùtanza , che è dai la Creatu- 
ra a Dio > è neceffàrio , che fia infinita l'off eia, che queffa 
li fa > quando pecca . Quivi paffo ftenderrlungameiite il 
difeorfo per gli attributi divini, e u ovate, che non ve tr è 
Veruno , in ordine ai quale il peccato non partecipa Spe- 
ciale diftbnanza* Imperocché qual diifoiuui za è far V in- 
giuriose l'offe fa in prefenza ftefla di quel! a, che fi offende 
ed avanti alti fuoi occhi? e Iddio, colla £u* unoi enfi tà ftà 
psefeoxe a coi u> , che offende , e c ollaiOiafapienza , lo ftà 

F 2 rimi- 



Eg rimirando. Che diffonanza è odiare quello, che è degno di 
JV effere amato ? rjual' è Iddio per la fua bontà infinita . Che 
f£ d ffo:ianza è offendere il med etimo Giudicc.che ha dagiu- 
(3 dicir l'offefa , e che può punire , co-i fupplicio fieriffimo 
?5 di morte , colui , che l'offende ? Ed il peccatore offende 



difeorrere per gl 



Dio Tuo Giudice, che Io può fprofondare immediatamen- 
ì& ce nell'Inferno . Cosi poffo fimilmente difc< 
Cv4 altri Attributi in fe (lem* confìderati . 

Il fecondo punto farà , che fe riguardo Dio , in 
quanto mio benefattore ; non faprò finire di maravi- 
gliarmi dalla nuova moftruofità , che il mia peccato 
£ partecipa, per ragione dell' ingratitudine . Perchè fe 
Ì confiderò la moltitudine innumerabile de* beneficj , 
% che Iddio fin qui mi ha fatto , e che pretende farmi , per 
£ tutta Peternità,nella fua gloria;troverò,che quantunque 
j> io gli aveflì fempre corrifpofto , e forti per con if ponder- 
isi gli fempre,con altrettanti offequ j, e ferviz j; appena mo- 
j itrerò il più minimo fegno della da me dovutagli gratitu- 
i> dine. Hor che abbominazione d* ingratitudine farà, in 
luogo de* ferviz j ,^d offequ j ; avergli corrifpofto con sì 
enormi aggravj ? Qui poffo difeorrere per li beneficj ri- 
;! cevuti, ponderando quanto mal pagamento ho dato a chi 
$ tanto merita , ed io tanto gli debbo . E quanto gran gafti- 
go richiede una sì brutta ingratitudine. E da tutto prò-; 
j curerò di cavar fempre intenfo dolore delli peccati coro- 
Jj medi, con fermo propofìto dell'emendazione . 

Terzo Punto,farà formar concetto della maliziai dif- 
g£ fonarza del peccato mortalere concepire orrore a quello 9 
per ifuoi abominevoli effetti: alcuni de' quali fono i fe- $ 
guenti. Primo,èmortc dell'Animarne la lafcia più brut-* 
ti , e cadaverofa, nel cofpetto di Dio, e degl'i Angeli; che? 
jj non è un corpo morto di parecchi giornee putrefattoci £3 
5 cofpetto degli Uomini. Secondo/toglie dall'Anima Dio, 9 
introducendovi, in cambio fuo,il demonio:Iaonde, di té- £3 
pio belliflimo della SS.Trinitàirimane convertita in f>or- §j 

chif- ^ 



Digitized by Google y 



5 h 

chiflìma (lalla della beftia infornale . Terzo, ycv il pecca- rg] 
to,fi trasforma rUomo,di amico cartffimo di Dio#ia fchia- «^j 
vo odiatiflìmo del Demonio. Quarto, acciecagli occhi 
dell'intelletto , ed ofeura la luce della ragione , conver- |cfc 
tendo l'Uomo di ragionevole in bruto. Quinto , pr'va l* jjl 
Uomo della nobiltà di Figliuolo di Dio : e partecipazione 
della div ina natura, che aveva per la grazia- Sedo, Io pr i- l»i 
va del Ma,iorafco,che aveva, e del diritto, io cui fi trova- [£} 
va , del Regno eterno della gloria » e di tutti li fuoi beni . j3 
Sertimo, lo priva di tutte l'altre ricchezze» che aveva, di 
meriti della gloria guadagnati fin'allora , colle fu? buone ®i 
opere. Ottavo , lo priva degli aiuti escaci della grazia: ?~ 
donde n'avviene, che un peccataè cagione di altri, ed 83 
tri. Nono, leva l'efficacia all'Orazione. Decimo » toalie §2 
la coniolazione ne* travagli . Undecimo, sbandifee la pa- 
ce del cuore,ed il gran gufto della buona cofcienza.Duo- 
decimo , cagiona mala morte, ed altri innumerabili mali • 
O moftro comporto di tutte le mottruofità'o abiffo di tut- 
telemiferie! o ciechi quei, che ti amano ! o (tolti quei, 
che non ti fuggono ! ed o nvferabite di me fe non mi dif- 
piacc di averti cercato, ed abbracciato ! e fe non propon- 
go di dar mille vite più tofto, che volerti più \ 

Quarto Punto farà,fcorrere per l'età della mia vita,fa- 
cendo confiderazione per ciafcuna,quanti peccati ho co- 
medi . E troverò per avventura , che. appena vi è coman- 
damento di Dio , e della Chiefa.che io non abbia trafgre- 
dito molte voi te,con opere, paroIe,e penficn, Econfide- 
randomi come una poftema,da cui featurifee putredine,e 
da ogni parte la (Villa; non lafcerò di maravigliarmi, come 
Iddio, Un'ora, mi ha tollerato : come il Sole mi ha illumi- 
nato: con e li Cieli mi hanno colle loro influenze, confer- 
vato: come l'aria mi ha dato il refpirare , l'acqua il refri- 
gerarmi; il fuoco il ribaldarmi ; come la Terra non fi è a- 
perta per inghiottirmi;come tutte le creature non fi fono 
contro dime rivoltate, quafi contro un nemico del loro 

comu- 
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comune Signore . E vedendo ta miferìcordia , che Iddio 
ha u faro con me, non tenendomi già nell'Inferno , come 
tiene teot/altri, che hanno commeffi meno peccati dime, 
ftimohi PO' dulia gratitudine, ed infiammato del fuo amore. 

Finirò con un Colloquio , efattando la Divina Pietà , e 
confettando ht propria maliz i* . < Pat*r nojher, 

f/trvzione aggiunta fopra h C*wfrffh*e\ 

T A Confezione fatta come fi deve riempie il Cielo-, aba^ 
fita popola FInferno t Cosilo- dnTe^ià Santa Térefa , 
la quale illuminata da Dio, ferine ad un Predicatore , che 
di graaia predicale fpeflb contro le Confemoni mal fatte, 
perchè quelle erano* un laccio , coi- quale il Demonio 
prendea molte anime. 

Non fate re voftre Confcflibnt puramente nerefaoza, 
cioè a dire-, perchè correquella Feflfc inetti fete fottio 
conferirvi , o perche artri fi con reflfcno, evoi-forerte no- 
tato a non farlo; Ma-rifveglkrte fenrorein voi ho dete- 
rrò, d* purificare piùTanima voftra , di* pianger ptè i vo- 
ftrrpeecati* di metter una vofta la felce aH a radiee deVo- 
ftri mali abiti» di prender vigore contro le tentazioor&c 

Nelì'Bfbmeneceflari^per la Confezione corrono i'pef- 
fevoke due errorr, iT primo è d't quei che n confeflano di 
rarcnefetta una breve e fuperflciale ricerca deMoro pec- 
cati, vanno Aibito a piè del Confetore. Sb no pi^ i pec- 
cati , che q»elH tali hfetano per negligenza colpevole , 
che non fono quelli, d e 1 qualflf acculino. Il fecondo^e-p- 
roree di quelli che fi confermilo f\>eifb,& impiegano gran 
tempo in un» troppo anfiofa ricerca de 1 fuoi falli: Sareb- 
be per quetfi tali molto più\u^^ darmaggior tempo ad 
eccitar il dolore , a (tabiftr il proponimento , a ripetere 
a i m ex ai , c he pofìbno adoperare , per. venir u m* v ol ta afe 
taglio dS que* peccati , tante volte acculaci » e fbrfé mai 
emendati • 

Non 



Non^vi affliggete* fe dopo un conveniente «fame vi di- 
menticate di -ìlei* n peccato . Dk> non ri obbliga a dire ciò 
che non fapete » ne » ontmeiitar la roftra cofoienta* con 
troppa a nfr età , per -ril* porlo • ìx> confederate quando vi 
fov ver rà , e tanto baili per cenfolirvi, e per ac qui e carvi. 

Trovati i pfeeeeri per mezzo di un diligente efame, vi 
retta a far il pw inarcante, cioè ad eccitare il dolor e. Sa- 
rete voi <\ i (fuellt,die coutenti di tot ter e il petto cOn dir 
me a < nlp<i,m ea maxima tmipc il itimano nafte v olmen te com- 
punti ? 

O per il contrarr io farete cU -araclti , i quifli (rimano, cke 
il dolore confitta nel Mentirli ftringer il cuoi cnelf intene- 
rì rfi, e nel piangere i E quando non hanno quelli fegni 
fenfibili, fi affliggono , perchè non fi (limano baflevol- 
mente addolorati . li dolore è atto della volontà , e non 
efpreflione della faiuafia , econfifte neUa deterta* ione dei 
cuore, più che nel pianto degli occhi . Sapete voi <iuali 
fieno i motivfpropri| del dolore, pef f>ropiorli alla vo- 
lt lontà? Eccovi iprmcapalu, T 

Il peccato ha tre riguardi , primo all'anima voftra * fe- 
condo alla pena » terzo a Dio. Da tutti •quefti motivi fi 
può eccitar il dolore baftevok per la Confezione « Ed un 
folo di qneftt motivi, che concorra, U dolor voftre è 
furnc'ienae* 

Ma d motivo del -dolere pivi perfetto £ cava dal terzo 
riguardo che il peccato ha contro Dio • Ho oftefo ua Dio 
si buono , che non mai mi ha fatto male alcuno» anzi mi ha 
J arricchito di tanti beni. Un Dio.che m i ha amato ah c te* - 
no, e mi ama fenza in tqrefle , e mi ama anche adefTo men- 
tre fono peccatore, fopportandami*i^vitandi*mi, aju~ 
tandomi con la fua grazia . 

Ho peccato conerò Dio mio Creatore , mio Conferva*» 
tore , mio Padre» mio forano Bene . Qaàmim fronte erigo 
otti** set m*k*m ftMf* Um tàm snalui fliu^ Bem.fera. 
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Ho oltraggiate tutte le infinite perfezioni diDio; La 
Sapienza facendomi un fine brucale tanto diverfo da 
quello che mi ha prefifTo; La -Onnipotenza, facendola 
concorrere alle mie iniquità, La Bontà, della quale* mi 
fono abufato ; La Grandezza , qual io ho pofpoita ad una 
vile paflìonc; La Giufhzia qual io ho provocata ; La libe- 
ralità qual io ho pagata d* ingratitudine ; La Immcnfità , 
facendola efler prefente alle mie laidezze , La Santità fa- 
cendole vedere tante lozzure • Ecco un reo di lela Mae. 
ftà, arditoli di annientar il primo eflere , di levargli la co- 
rona , di depo. lo dal Trono . Oh mio Dio , qual temerità , 
fumai la mia di far guerra ali* Onnipotente ? Ah mio Dio 
ini arrendo a voi, vi dimando perdono ócc mi butto a'vo- 
fti'i piedi. 

Gioverà ancora metter in confronto i benefìci) ricevu- £}j 
ti con i peccati commeili . Il mio Creatore mi ha cavato s$ 
dal niente, ed io l'ho otiefo per niente ; Egli mi flava coìi- <M 
fervando , ed io lo flava h\ apazzando. Da che Dio è Dio, SS 
e mi conobbe , e mi amò; ed io da che ho conofeiuto Dìo, m 
Pho fempre ofFefo - Egli &c. r$ 
Serve fopra ogni altro motivo ad eccitar il dolore la ?f> 
confiderazione compaflionevole de* Milteri della SantifTì- 
nia Patitone , dicendo con un Santo Crocefiflo a gli occhi; 
Ecco il vivo procefio de* miei peccati . Io ho iputato in 
quefta diviniifima Faccia, peggio che ì Giudei, quando 
vomitai così immonde parole. Io gli ho bendati gli occhi, 
dimenticandomi, che Dio mi vedeva . La vanità de'miei 
abbigl amenti P ha veflito di porpora; I miei mali pen- 
fieri P hanno coronato di fpme ; Le mie incontinen- 
ze l'hanno flagellato alla colonna; Imiei fcandali han- 
no gridato il Crucifige, Cruci fige tur*. I miei malvaggi palli 
gli hanno inchiodati i piedi ; Le mie male operazioni gli 
hanno trapaliate le mani; Imiei mali allettigli hanno a- 
perto il cuore . Ecco o Padre Eterno, ecco o Madre San- j^j 
ti nma Maria POmicida di voflro Figlio. Perm* t pcrme t $g 
^ b*c tempejtoivenit &c. 5 
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ESERCIZIO 



De* Peccati 



"ITI fono due forti di Peccati Veniali . Atenni fi com- 8 
» mettono per negligenza , fiacchezza» o poca av ver- A. 
tenza : da* quali non fi dentano nè anche li più perfetti : 
altri, che fi commettono per malizia , cioè induftrioia* ^1 
mente * di proposto , e con avvertenza : li quali > con la 
divina grazia, tutti portiamo evitare, e di fatto gli evita- 
no molti fedeli figliuoli, e ferventi Servidi Dio : e di 
que/h principalmente qui trattiamo - 

L* Orazione preparatoria farà 1' ordinaria • La compo- 
fizionedel luogo farà immaginarmi la mia anima inferma» 
fiacca, fnervata da'malori de* peccati veniali . La ri iman- f& 
di farà chiedere a Noftro Signore , che mi rifsni : conce* £j 
de ndjmi la deb taftim* della toro malizia : dolore emea- jj> 
cedi quei , che fin qui ho commetti •» e ferma rifoluzione gj 

di non più commettergli . 

Primo Punto farà confiderai il rigore, con cui Iddio 
gafciga li peccati veniali . Poiché , per il gaftigo di quelli 
principalmente, ha provveduto l'orribile carcere del 
Purgatorio: dove V Anime , oltre la pena del danno , che, 
«on non vedere I>io patifeono , h quale è gravifiìma ; fo- 
no sì atrocemente tormentate, col fuoco; in cui ivi $* ab- 
bruciano -, che • fecondo il fentir comune de* Santi Padri, 
ninna pena di quella vita è con quella comparabile. Di 
che fi fono avute molte , e molto fpaventofe rivelazioni; 
Donde . 



>t non puòlafciar di cfler'orren- 
veniali, pollo che giuflamentc 



da la malizia de* peccata 

con sì orribili pene, ègaftigata. E quello inanime, non 

, ma amiche di Dio, 
G 2 efpo- 
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efpofefue, edamate dalai, con un' amor* infinito , e 
deltinate per goderlo eternamente . Se un Re , eflendofi 
fpofato con una donzella povera , allevata in un Conta- 
do *, e tenendole già preparato il ttionfo , con cui doveva 
entrar'in Corte , a goder la fua felice forte ; il medefimo 
giorno dell'entrata , JafacelTe chiudere in un fondo di 
torre, ed ivi con rigorofiflìmi tormenti , galliga la per 
lungo tempo; che diremmo dclli delitti da quelta donzel- 
la conimeli! ^ contro il fuolle, c Signore, e Spofo; fe 
non che , fenza dubbio , foflero graviflimi ? Hor quella è 
una fomiglianza di quel , che accade all'Anima di colui» 
che muore in grazia di Dio : che, avendo da entrare im- 
jSJ mediatamente con trionfo , «godere il fuo Spofo, ed il 
fuo Regno , nella Corte del Cielo ; per li peccati veniali , 
che hi fatto ; è lungo tempo ritenuta , e tormentata , nel 
carcere del Purgatorio . 

Confidererò Secondo . Quanto orrore debbo con- 
cepire de' peccati veniali. Pofto che, fecondo dice San 
5» Paolo, fono la legna, fieno , e paglia, con cui fi nudri- J 
g fee, ed avviva il fuoco del Purgatorio , per abbruciare 
chi gli commette. Perchè fe farebbe eftrema foltezza 
quella di colui , che dicefle una bugia , o faceflc qualche 
altro peccato veniale, fapendo di certo , che per quello 
avefle da elTe» meflb in una caldaia ardente , ed ivi bru- 
ciar vivo t avendoli da finir quello tormento con la vita , 
dentro di una, o due ore ; quanta lloltezza è quella di co- 
loro , che , con tanta facilità , ne commettono tanti : fa- 
J pendo, con certezza di fede, che , fe di qua non li pur- fi 
gano; gli hanno a purgare nel Purgatorio: ardendo in J 
quel tremendo fuoco , non per una f o due hore ; ma per 
molti giorni , o meli , e forfè anni ? 

Confidererò Terzo , che Iddio gaftiga ancora molte 
SS volte in quella vitali peccati veniali , in molte maniere: 
|¥ hora con pene corporali d* infermità , malori, dolori: 
hora con pene fpirituali maggiori : come fono permifiìo- 
^ ni ^ 




nidi tentazioni, che affliggono, e tormentano molto r 
inquietitudini , turnazioni ai cofcicnza , desolazioni, te- 
nebre, aridità , Scoramenti , abbandonamenti , aflenza 
della prefenza di Dio, privazione della pace , e tranquil- 
lità , che è frutto della buona cofcicnza . E quello , che è 
piùda temere , con Sottrazione di quei foprabbondanti 
doni, favori, ed aiuti della fua grazia, fenza li quali 1* 
Uomo, o rtà in pericolo di perderfi , o di fatto fi perde. 
Perchè, fecondo la Sentenza del Savio, quel, che di- 
fprezza le colpe leggieri ,a poco a poco viene a precipi- 
tarli nelle gravi . Si hanno dunque a temere molto le col- 
pe, che portano feco tali pene. 

Secondo Punto farà confiderare quanto grande è la ma 
lizia del Peccato Veniale,per quello, che è in fe : benché, 
rif petto alla malizia del mortale , fi dica leggiera . 

Primo, perchè il peccato Veniale , per eiler contro la 
ragione ; è una malizia , anzi macchia , bruttezza , feon- 
certo, e moftruofità dell' anima ragionevole, cheP im- 
bratta , e la rende fozza , e moftruofa . 

Secondo , perchè eflendo contro al comandamento , e 
volontà di Dio ; è una vera offe fa , ingiuria » e difprezzo 
fuo: perlochèfolo, lifuoiveri figliuoli, e fedeli Servi 
(quando non fofle altro male ) debbon' odiarlo, e fuggir- 
lo più , che mille morti . Poiché qual concetto faremmo 
di un figliuolo, chedicefle: Io a mio Padre nonda.òdi- 
fgufto tale, che per quello mi cacci di cafa.e mi diferedi, 
ma minori di quefto non mi atterrò di dargliene » per non 
privarmi de' miei gufti , e capricci?. Non diremmo noi, 
che coftui non menta nome di figlio? Hor tali fono quei, 
che fenza riguardo , e con avvertenza , fanno li peccati 
veniali. 

Terzo , perchè eflendo il peccato Veniale di fgufto, ed 
oflfefadiDio; è male di Dio: e per efler male di Dio ; è 
maggior male , che tutti li mali di pena di tutte le crea- 
ture temporali , ed eterne . Di maniera che, fe aduno 

fofle 
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forte dettò una (felle due s o far* ufi peccato veniale ( co* 
me dir* una bargia , o una parola oZiofa ) o patir eterna- 
mente tutti lì tormenti dell* Inferno inficine , con la pri- 
vazione di ruttala gloria de! Cielo v qncfto fecondo ptà 
rollo , che quel primo , conforme ad ogni buona ragione, \ 
deve efler* eletto. Per cfler certiffimo , che il minimo 
male dì colpa è ma«r<iiore , che il fommo di pena : e che « 
per evitar il male maggiore; fi deve abbracciare «mi- 
nore. Chi dunqnc non tema, n& fugga quel male, che 
eccede tntri li mali di pena infieme congiunti ? 

Terzo Punto farà considerare, come il peccato veniale 
è infermità fpirituale dell* Anima : e cosi proporzionai- • 
mente cagiona in quella gli effetti , che fuoreP infermità 
corporale cagionare nel corpo ; cioè fiacchezza , e man 
canza di forze, per efercitar le virtù, e per vincer te ten- 
tazióni, tedio, e fvogliamentorleHe co*fe fpfrituali ; dell' 
o azione, e tratto con Dio : franchezza , pigrizia > «e laf* 
fitudtne , per camminar nella via dello spirito: ccotfì in- 
clinazione grande a r'rpofarfi ne'beni delia terra, con non 
minor ripugnanza* cercare liberti tjel Oelo.Qutndtèiche 
cornei' infermità corporale è difpofiziOne per la mor- 
te del corpo [ e quefto è il peggtor male , dte ella abbia , 
e quello, che cagiona maggior fojfecìfudine > ed amberà } 
così r infermità fpirttmle dtrl peccato veniale èdrfpofi- 
zinne per la morte delP Anima, che è fl peccato mortale: 
e perciò deve dar maggior pc"nfiero , edefter maggior - 
mente temuto . Difpone dunque il peccato veniale al 
t3 mortale, come tnfegna San Tommafo . 

Primo , per un modo di cortfeguenza : in quanto , per 
K peccati veniali , fi và un*JJomo a poco , a poco , abitu- 
ando a trapalare i limiti 4eila ragione: ed a perdere la 
patta, elaaiffonanz* detta colpa, ed a far fi più ardito 
ad irrghrcrttrrh : ctm che la cofeienzafi v!> slargando a 
poco apoco, con re colpe minori, fine hè già fen za drftr- 
corta cad on' in quella le maggiori . laonde è buona cort- 

feguen- 



feguenza : fa uno, cona wertenza, peccati veniali ; dun- 
que farà i mortali : è infedele nel poco ; dunque farà an- 
che nel molto . Non ha riguardo alle cofe piccole ; dun- 
que non V averi alle maggiori . Che è quello , che ditte il 
Savio : che chi difprezza le cofe piccole -, a poco a poco 
caderà nelle grandi . 

Secondo, il peccato veniale difpone al mortale indi* 
rettamente , cioè togliendo via le cofe , che Timpedifco- 
no : le quali fi riducono a quattro . Primo la foggezzione |JÉ 
a Dio f ed al fuo fanto timore : che con la libertà f ed ar- 
dimento a peccare venialmente, fi va perdendo, (ino a 
giungere a non riguardarti nel molto, colui, cheli ri- 
guardava nel poco . Secondo , gli abiti delle virtù, che 
con li peccati contrari , ancorché leggieri , li vanno {m i- 
nuendo, e fcemando, fino a far cadere ne' gravi . Perchè, 
come dice S.Gregorio, Tufo fminuifce il tutto . E la goc- 
cia dell'acqua fcava la pietra : non per la forza , con cui 
cade in quella , ma per la continuazione. Terzo, gli aiu- 
ti della grazia, li quali va Iddio fminuendo allamifura, 
che per li peccati veniali , fi vanno demeritando , fin' a 
tanto , che lafciano di efler* efficaci , per evitare li gravi. 
Quarto , la forza, e vigore dello fpirito , che con li pec- 
cati veniali , s'infiacchì fc e, e diminuifee: con che , fe oc- 
corre una tentazione grave, non puòa quella reiiftere, e 
cade vinto • 

Terzo, li peccati veniali difpongono al mortale, quan- 
do effi fono molti, per modo di pelo , che affonda l'anima 
nell'abifib del mortale , per la moltitudine, non per la 
grandezza • In quella gu ila , che le goccie dell' acqua , o 
i granelli d'arena , quantunque fiano in fe tanto leggieri , 
pofTono , e fogliono affondare la nave nel mare, guando 
ve n'entra quantità . Onde ben difle S. Agoftino, chela 
rovina della moltitudine, e quella della magnitudine; fi 
hanno ugualmente a temere . Perchè , fe alla fine fon 
vinto , e cado *, poco importa , che ciò avvenga , perchè 
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gì' inimici fono forti, o perchè fono molti . 

Quindi s'inferifce, che chi teme il peccato mortale ; 
J/K non meno deve temere il veniale, che in tante maniere 
g per quello ilifpone . Anzi /come dice San Giovanni Gri- 
foftomo , al veniale più , che al mortale , fi deve aver ri- 

guardo, accortezza , e timore : perchè, nel mortale, il . 

lm foio nome fpaventa , ed atterrifce , edaperfcfolo fifa s, 

temere*, ma, nel veniale, il numero slarga, e cagiona ^ 

trafcuraggine , e debolezza. 5! 

Da tutto il detto in quefto Efercizio ho da cavare co- 3 

nofcimento vero di quanto grande , e pericolofo male è u 

quello de' peccati veniali. E con e(lo un gran dolore di jì 

quelli, che ho fin qui commetto. Ed una ferma rifolu- S 

zione, di non tornar più a commettergli. E conchiude- £ 

re con un Colloquio: chiedendo a Noftro Signore per- g 

dono di tutti li peccati; e grazia efficace di emendarmi to- £ 



talmente nell' avvenire . Pater rtofler . 
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p* tanto efficace per non peccare la memoria de'Novif- 
" fimi; che dice lo Spirito Sant-j : In tutte le tue opere 
ricordati de' tuoi No vidimi , che ìon peccherai giammai • 
E di quefti il primo è la Morte» materia di quelita medi- 
tazione : Nella quale . 

L* Orazione Preparatoria farà l'ordinaria . La Compo- 

ione del luogo farà immaginarmi in un letto , con una 
candela inumano , difperato da' Medici, intimatami quella 
meda fentenza, che lfaia notificò al Re Ezechia, dicendo: 
Vtfponi della Cafb tua , perchè morirai , e non viverti . La 
domanda farà chiedere a Dio Noftro Signore, che mi fac- 
cia horafentrre quello , che ho da fentire allora» di tutte 
le cofe di quefto Mondo , e dell' altro . 

Primo Punto £arà confiderare la natura , e proprietà 
della morte, ftabilendo in me . Primo , una vericà della 
quale nè lafeaie, nèU ragione , nè la iperienza cotidiana 
mi danno luojro di dubitare: ed è % che tutti abbiamo a mo- 
rire, grandi, e piccoli: ricchi,e poveri: giovani, e vecchi. 

Secondo , checefa è morire : il quale è disfarfi il com- 
porto del corpo, e dell'Anima : E disfarli quefto beU'edi- 
li c io, e terminacc di edere : E uno fpogliarfi> fe^ueftfratf- 
H tot rri mente da quanto in quefto mondo poRediam** . 
Donde ne fegoe, che, in quanto a quello , chenelmomio 
lì lì ima; la marte ci fa tutti uguali » Perchè, come noi 
entriamo nel mondo ignudi; così abbiamo ad ©feir* ignudi 
da quello . Perchè dunque metter muro pernierò , e dili- 
genza in acquiitar cofe , delie quali abbiamo tt> rimaner* 
ingudi ? Che pazzia farebbe quella d'un Mercadantc*che; 
con grand' annera , caricato: la tua nave di mercanzie , le 

H 2 qua- 
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quali fapefle, che fi hanno da affondare con lei nel porto, 
fai va lido fi eglia nuoto ignudo nella fua fpiaggia ? O che 
avendo da paflare ad un* altro Regno facefle provifione di 
moneta, che ivi non corre ? Maggiore tuttavia è la paz- 
zia de'mortali, li quali accumulano beni , che prefto han- 
no a lafciarc: onori , ricchezze , e delizie: dimenticati 
delle buone opere , che fole hnnno a giunger con loro al 
porto , e da entrare nello fpaziofo Regno dell' Eternità- 
Terzo, che andiamo tempre morendo. Il che, da che 
fiamo nati , andiamo facendo di continuo : perchè ogni 
giorno abbiamo un giorno meno di vita . Dalla carcere 
del ventre di coltra madre ufciamo condannati, e cammi- 
niamo non folo a gran paflì, ma volando, con le leggierif- 
fime ale del tempo , al patibolo della morte . Che fcioc- 
chezza farebbe quella di colui, che , eflendo cavato dalli 
carcere , per andar' al vatibolo; chiedere, per quel poco 
fpaz io di viaggio, mufiche, giuochi, trattenimenti: di- 
g menticato del termine, dove è inviato ? Quanto maggio- 
re è la fciocchezza noftra , fe , in fomiglianti paflatempi , 
perdiamo il tempo della noftra vita, dimenticati, che v o- 
liamo in fretta alla morte ? 

Quarto, quanto corta fia la noftra vita, confiderata 
in fe , e confiderata in comparazione dell* eternità, che fi 
afpetta, dopo di quella. Perchè,che cofa fono cent'anni, 
cheèilfommo, che uno pofla allungatela fua vita ; pa- 
ragonati, con l'infinita moltitudine de'milionid'anni,de' 
guali P eternità fi compone ? Molto meno certo, che un 
folo iftante paragonato con qualunque numero di anni fi- 
nito , per grande , che fia • Perchè alla fine» due cole fi- 
nite, per difuguali che fiano ; hanno alcuna proporzione; 
ma il finito con l' infinito niuna. Dal che caveremo la 
confeguenza dell'Apoflolo, chequant'è in quello mondo 
di male , o di bene ; non fi deve ftimare per nulla : perchè 
la figura fan talli ca di quefto Mondo prefto pafla . ^ 
Quinto, quanto incerto fia il quando , ed il come dell i 
^ no- 
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noftra morte . Che fé effendo il termine della vita sì cor- \ 
to, forte almeno certo ; potremmo aver qualche difcolpa ^ 
della noftratrafcuraggine. Marion è così. Non vi è chi jg 
? fappia quando , ne come ha da morire . Se in quefl* anno, 
o ne! feguente, o in altro : fe in quefto mefe , o in quella 
fettimana: fe con morte preveduta, e preparata; o con {#j 
fubita , e repentina. Perciò Crilto Noilro Signore nel fuo. «|- 
Evangelio , tinte volte, e con sì differenti parole, ci av- j2 
vifa , che fliamo Tempre vigilanti, e preparati alia morte: (S 
come le Vergini , che afpettano loSpofo, e non fanno $J 
quando abbia a venire. Come colui, che fa , che i ladri li 55 
vogliono entrar' in cafa di notte, e non fa a che ora : la- 
onde (la fempre vegliando . Come, che fanno la fentinel- 
la , per paura degl'inimici , nella prima , nella feconda , e ÌJ 
nella terza vigilia della morte , (imbolo delle tre età Gio- 
ventù, Virilità, e Vecchiezza. Per quello ci ha ancora § 
varie volte avvifato nella Scritturarne la morte è di con- 
dizione di ladro, che ci affale quando meno pentiamotene 
è come il Pefcitore,che piglia con l*amo il pefce,quando $j 
I| ne va con gli altri più fpenn* erato. E veramente, fenel <■ 
mondo vi è prudenza;fi ha da impiegare in aflicurare que- 
llo negozio,ch*è unicamente neceffario.O cecità de'mor- £ 
tali , che , con tanta follecitudine , proveggono a* rifehi 
negli altri negozj umani; e trafeurano il rifchio,in cui vi- 
vono di perdere il negozio fommo della loro eterna fai- 
g vezza, con una morte inafpettata? 

Sello, che la Morte è una fola : e così fe una volta fi g 
erra ; non ha più l'errore riparo . Perchè dalla banda, che * 
caderà l'albero, quando farà tagliato, come dice lo Spiri- 
to Santo , ivi ha da rimanere , mentre Iddio farà Dio . E' 
5 la morte la forte ultima del giuoco, in cui ne và tutto il 
relto: e fe fi perde; rimane perduto tutto,per fempre . E* 
un falto, che per farlo fenza cader nel baratro delrlnfer- 
no,è neceflario pigliar la carriera molto addietro.l/azio- 
ni difficili , e difulate non foglionoriufcir bene la prima 
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volta: e cosi, 'per accertarle , fogliamo più volte prima 
provarle. Non vi è per me azione più difufatai che il mo- 
rire :J nè più difficile ; che il ben morire . Hor come non 
temo l* errarla ? Se ad uno» che non avelie mai tirato al 
berfajrlio, fodero dati quattro giorni di tempo,per adde- 
itraru a tirare : con patto , che 1 e accertante al primo tiro, 
farebbe fatto Re , e fes bagliafte , fatebbe bruciato fubito 
vivo-, chi non crede, che colui non ifpenderebbe quei 
quattro giorni in altro , che in abituarfi a tirare , per non 
g errare pofeia il primo tiro* che tanto gli avrebbe a cofta- 
g re? Il tempo di quefta vita è a noi dato per abituarci, ed 
addentrarci , con la mortificazione delle noftre paflìooi , a 
tirar'allo feopo d'una buona morte : con condizione, che 
fe raccertiamo al primo tiro , abbiamo da eflere per tem- 
pre bruciati vivi nell'Inferno . E che pazzia farà perder 
tempo, e noaif pender lo tutto , in addentrarci a morir' in 
vita, per accertare pofeia. alio feopo del ben morire ? 

Secondo Punto, ur a confiderà re quel, che palla avanti 
dimorire. Come fi và aggravando V Infermità con li fuoi 
accidenti: coma lifenùmeuti, e potenze fi vanno infiac- 
chendo, ed inabilitando, anche per l'azioni più confa ere. 
E eh* 1 ara per le fpirituali meno ufate » ed in quel tempo 
tanto neeeiiiwie ? Alche .fi aggiunge l'impedimento deili 
Medici , medicine, viiice* diipofiz ione della roba ». Gran* 
S de f ciocche zza è lafciaxe, per tempo tanto impedito , e 
{§] dtftratto, negozio tao to diificile, e di tanta importanza . 

Chi, tra tanti imbarazzi, (trecte, folle ckudini, dolori, ari- 
jgj golcie, po era ca dil e, cucire, e finire , di tutto punto, la 
ÌV vcl ^ c °* noaae neceftar ia, per en tr are nelle nozze celefti? 

Iniuwuer abili. fono » lenza dubbio, quei , che fi perdono , 
|§ per 3fpetcar' a difporlialia morte , in quegli ultimi tratti 
^ della vita.. 

l*> J>i più, quando già l'Infermo abbandonato da' Medici, 

che la- l'uà morte è molto vicina, chi può rac- 
premure, l'angoicie, gl'aftaimi, in cui fi ri tro- 

va? 
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va? Perchè fé, come dice il Savio, la memoria della ir or- 2H 
te è di gran forte amara ; qual farà la fua prefenza ? Qui- gj 
g vi afflìgge: Primo queir un iverfale feparazione da tutte 
£ le cofe amate, poiché non fi lafcia fenza dolore, quel,che j9 
fi poflìede con amore. Secondo lamemoria della vita, & 
paflata in peccati , in vanita , in dimenticanza di Dio , e A 
della propria fai vezza. Terzo,la ricordanza di tanti mez- ?J 
ì zi facili, ed occafioni opportune, di tante ifpiraz ioni di l# 
* Dio , ed efempj degli Uomini • Quarto, in rimembranza 
di tanto tempo perduto, ed ore malamente fpefe , delle g 
quali ne vorrebbe avere in quel patto una,enongli è con- 3 
cella. Quinto, il timore della forte, che tra poco ha ne- § 
ceflartamente da avere , odi gloria eterna con gli Angeli, g 
£ odi pena eterna con li Demonj. Serto la follecitudine, ed *s 
5> induftria dell'i medesimi Demonj, li quali, come nella vita i§ 
vanno slargando laftrada della falvezza, per far facil- 
mente peccare ; così la vanno «Tingendo nella morte, per 
far dar' in difpernzione , ingrandendo la gravezza , e la 
moltitudine felle colpe, ed il rigore della Giuftizia Divi- 
na . E quello è qualche cofa di quel , che palla nella mor- 
te del Peccatore . 

Al contrario la morte del Giufto è preziofa negli occhi 
di Dio, e per lui è foave\ fenza a\ er cofa veruna , che V 
affligga . Non quello, che lafcia, perchè già,con V affetto 
l'ha lafciato . Non li peccati partati ; perchè gli ha lavati 
con le lagrime . Non la perdita del tempo , delle occafio- 
ni, delle ifpirazioni ; perchè di tutto fi è approfittato . 
Non ir timore del Divino giudizio; perchè ama il Giudice, p 
la cui carità sbandifee il timore . In mia mano ila ora V e- !< 
leggere una di quelle due forti di morti . Mi rifolverò di {* 
aggiuftar la mia vita, acciocché la mia morte fia come ^ 
quella del Giudo. $ 
Terzo Punto farà confederare quel , che parta dopo la $ 
morte . Primo, in quanto a l corpo , il quale rimane fenz* 
anima, deforme, puzzolente, ftcmachevole, che tutti lo 
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j8 fuggono,procurando di levarlo quanto prima di cafa.per 
i3 amato che forte in vita . E come lo vedono con il peggior 
veftimento: ed ei non fi lamenta,ancorchè fu il corpo del 
maggior Principe, e Monarca del Mondo . Pofcia lo por- 
tano a quella cafa sì ftretta, ed a quel letto sì duro della l 
fepoltura : dove , come dice Ifaia , li materafli faranno le 
tignuoie, le coperte li vermi; e le cortine, e le trabacche 
le orti degli altri morti : ed ivi rimarrà fepolto in perpe- 
tuo oblìo . Che fe di tal forte ha da divenir quefto mon- 
dezzaio del mio corpo *, procurerò di trattarlo hora in 
maniera , che non mi faccia allora perder l'anima . 

Secondo, in quanto all'Anima, la quale, in fepararfi dal 
corpo, è presentata avanti al Tribunale di Crifto, per dar 
conto di tutte le fue opere: conforme alle quali ha da ef- 
fer giudicata, con tanta minutezza, e rigore ; che , fino d' 
mia parola oziofa v'ha da rendere ftretto conto. Confide- 
rerò attentamente tutta l'orditura, e tela di quefto giudi- §jg 
zio, fino ad arrivare ad ingenerare nell'anima mia il debi- 
to timore di quello: come l'hanno avuto li maggiori Santi 
avendone effi tanto minor cagione, di quefto, che io mi 
abbia . E giacché è certo , che in breve io mi ho da vede- 
• re in quello; procurerò da oggi, che tutte le mie azioni J 
*o> fiano tali , che portano comparir' ivi , fenza vergogna , c 
confusione . 

Finirò con un Colloquio a Crifto Noftro Signore pofto 
in Croce, chiedendogli,per li fuoipreziofi merfti,cnemi 
dia grazia , .per vivere in modo , che io meriti una buona 
morte , ed una fentenza favorevole . Tatrr noHcr . 
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esercizio' 

Del Giudizio Univerfale . 



NEI Giudizio Univerfile ha da fare Iddio NoftroSi- 
gnore diraoftrazione della fua Rettitudine , eGiu- 
ftizia J manifeftando a tu tti gli Angeli , ed Uomini le Itra- 
de più occulte della fua providenza:acciocchè tntti veg- 
gano quanto rette , ed aggiuntate Tempre fono ftate,fono, 
e faranno . 

L'Orazione preparatoria farà l'ordinaria . La Compo- 
fizione del luogo farà immaginarmi la Valle diGiofafat 
i come un teatro ampliflimo, in cui fi celebri un'atto (rene- 
li rale d' Inquifizione . La Dimanda farà chiedere a Dio di 
vivere in modo , che io abbia , in quel Teatro , buon luo- 
go, e fentenza favorevole. 

Primo Punto farà confederare quel, che fi dicenell* 
Evangelio , che , flando gli Uomini fpenfierati , ed occu- 
pati ne'loro negozi, come ftavano p quando venne il di- 
luvio», al tempo di Noè ; cominceranno ad alterarli li mo- 
ti delle ruote di queft'Orivuolo dell' Univerfo , che fono 
li Cieli , con ifpaventofo ftrepito , e romore : il Sole , e la 
Luna fi ofeureranno : le Stelle caderanno dal Cielo : gli 
Elementi , che fono come li quattro umori di quello cor- 
po del mondo, s'inquieteranno, e turberanno» come s'in- 
quietano , e turbano li quattro umori del corpo umano , 
quando ftà vicino alla morte . Neil' aria vi faranno terri- 
biliflime temperie, con ifpaventofi lampi, tuoni» e fulmi- 
ni: effondo li venti tanto furiofi, che trafporterannoli 
monti. Fifchicrà il mare,con tremendi itridori: ed ufeen- 
do da'limiti fuoi ; annegherà- le convietne campagne . La 
terra patirà tremuoti tali , che le Città intere aiuteranno 
per terra . Gli animali , ufeendo dalle tane, ricorreranno 
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ali ajuto degli Uomini: egli Uomini correndo'fi ricove- 
reranno dentro alle tane degli animali. E farà tale il ti- 
more , e lo (pavento degliUomini ; che anderanno (colo- 
riti , imunti , attoniti come fantafme . 

Di più Iddio, in quello giorno, fi porterà come un'Uo- 
mo gelofo, ed honorato: il quale ritornato,dopo una lun- 
ga aflenza , alla Patria ; trova , che la fua moglie V ha tra- 
dito : e non folo rivolge la fua ira contro di feij ma anche 
contro le gio,e, ed ornamenti, che fono flati gl'iitromen- 
ti del fuo difonore,rompendoli,fracaflandoIi;abbrucian. 
doli. Cosi Iddio, non folo contro li peccatori; ma con- 
tro le altre creature,delle quali fi fono ferviti, per offen- 
derlo , eferciterà il fuo fdegno . E quello è quei giorno , 
cheli Profeti chiamino giorno d'ira; giorno di tribola- 
zione , ed anguilia : giorno di tenebre, ed ofcurità: gior- 
no di calamità . e miferia : giorno di turbini , e di tempe- 
re: ed il giorno grande del Signore . Tutti gli altri giorni 
fono deal, l oni i n i : perchè Iddio u i a f c i avive rein quel- 
li, a guilo loro. Ma quello ha da elTer giorno di Dio, in 
cui li ha da rompere il termine del mare immenfo del fof- 
frimento divino : ed ufcirà di colpo Pira, che , fin» allora 
iaranno andati teforeggiando in quello li peccatori : per 
annegar fe, e tutte le cofe loro. Temiamo ora quel gior- 
no ; acciocché allora non fiamo dalle fue inondaz,oni an- 
negati . 

le m!, P ^ * qUe j°, fteffo tem P° • fi * n àeri (tendendo per 
«nr„ ^ " ^ mond o>un <na r di fuoco abbruciaste 
£2L } Ch f brCVe con ^n,erà tutte le cofe di 

aTbeHX n r V h erte , nd 5 ! " nere! 15 ««Pi. ««« 
tu» alt T W edifiz i' ed f°rte °i • icchezze.con 
mMfl T!' che allora còn quelli faranno. Ho. fe 
I conf.tr m °J? do n hanno in <I u eI tempo a disfare , 
le ftS E? a Ch u fCrVe far tanta e conto di quel! 

iVet ir:: : che non perifcon ° - > { ™° 
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Secondo Ponto farà confiderare , come , purificato gii 
il mondo col fuoco ; fi udirà per tutto quello la tromba 
fonora.di cui fa menz ione la Scrittura: e la voce dell' An- 
gelo,che pubblicadol'univerfal rifurrezione,dirà: Alza- 
tevi morti,e venite al Giudizio. E fubito.per miniftero di 
Angeli, fi raguneranno tutti li corpi degli Uomini, nella , 
Ì VallediGiolafat,dovehadaefler il Giudizio: e per virtù 3 
£ Divinale anime di ciafeuno da'luoghi.dove fi ritroverà- $ 
no, ritornando ne'propr j corpi , con quelli fi riuniranno. ì* 
Confidererò l'orrore, che avrà l'anima d'un reprobo.di $ 
entrare nel fuo corpo: ed il difcorfo,che con quello farà: 9 
Vien quà , maledetto , dirà ella : che , giacché io mi fono 
dannata,per darti gufto,e per condefeende. e ali i tuoi ap- 
petiti beftiali; eiullo è,che tu fii partecipe della pena.co- 
me fei flato della colpa. Tu fei la maledetta.potrà rifpon- 
dere il corpo : poiché , cflendo la libera , e la padrona » e 
potendomi raffrenare , col freno della ragione , non 1' hai 
fatto, andiamo dunque a patire infieme: chefe tu patirai: 
non mancherà a me la mia parte. Per il contrario, con che 
j> gufto entrerà nel fuo corpo l'Anima dei Giulio? che dolci 
* colloqui farà con lui?Unite l'anime a'ioro cor pi, quei Re- 
^ probi rimarranno bruttiffimi, come tizzoni d'Inferno: e 

2* uei de'Predeftinati belli/fimi, e fplendidiflìmi , come cri- 
alli: pieni di luce, adornati con le quattro doti di glo- 
ria > chiarezza impaflìbilità , fottigliezza , e leggierezza . 
Una di quelle due forti ha da toccar' a me : In mia mano 
fta ora l'eleggere la forte felice , o infelice. 

Confidererò la feparazione , che allora faranno gì' An- 
geli de'buoni da'eattivi . E, rimanendo queAi con li loro 
guai, dolenti fulla terra, quegli allegri fi leveranno in aria, 
per far Corte,ed afpettar' il Tor Giudice: Qui avvertirò la 
differenza de'fentimenti,che gli untegli altri avranno. Il 
dolore, ed invidia de'mali.di vederfi in tale ftato: e l'alle- 
grezza^ gulto de'buoni della loro felice forte. E faròri- 
fleffione fopra di me, avvivando la fede, che é ne cellario , 
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che una di quelle due forti mi tocchi: e Ha ora in mia ma- 
no il guadagnar con buone opere , la buona. 

Terzo Punto fa-ià confederare , come , ftando le cofe in 
quella difpofizione,fi apriranno i Ciel i,e calerà il Figliuol 
ffrj di Dio, con gran maellà, e podeftà, accompagnato da 
tutti gli Angeli [che in quei giorno fi crede , che prende- 
ranno tutti beli idimi corpi, per renderli vifibili] de 1 quali 
fi formerà una formofilfima proceflione, portando, per 
gonfalone, lo flendardo della Croce: a vednta della quale 
tutti piangeranno, come dice l'Evangelio: I trifti di dolo- 
? re: poiché, per aver fuggito da quella in vita, in quel mi- 
fero flato fi ritrovano : e li buoni di confolaz ione: poiché 
fi veoraono in illato sì differente per averla caramente ab- 
bracciata . In quella forma calerà verio la terra il Re del- 
la gloria ; non , come la prima volta fattoli bambino, con 
& le braccia fafeiate , e legate ; ma fatto Leone di Giuda,vi- 
brando la fpada della fua Giù Iti zia» con il braccio della 
fua onnipotenza Non come Pallore cercando la pecorel- 
la fmarrita , per metterfela fopra le fu e fpalle ; ma come 
Giudice rigorofo , per confegnarla a' lupi infernali . 

Dipoi giunto vicino alla Terra,e pollo in debita diflan- 
za, metterà il fuo Tribunale fopra una bianca nuvola, co- 
melo vidde San Giovanni, collocando alla fua mano de- 
lira la fua Santilfima Madre Vergine Maria: ed alla fini/Ira 
gli Apolidi, ed altri Uomini Apoftolici: i quali , lafcian- 
do, mentre viflero, ogni cofa per lui , lo fegu irono in po- 
vertà , caftità , ed obbedienza: acciocché fiano come fuoi 
AflefTori , aiutandolo a giudicare gli altri : come ha pro- 
metto loro nel Sagro Evangelio . O quanto farà allora ac- 
creditata la virtù | e l'imitazione di Crillo! Quanto fcre- 
ditato il vizio , ed il fegu ire il Mondo ! 

Quarto Punto farà confiderare, come fi apriranno qui- 
vi quei libri, che pur viddeSan Giovanni , ne* quali fi ve- 
dranno feri tre tutte le cofe degli Uomini, buone, e catti- 
ve. In quelli libi i fi rapprefenteranno lecofcienzedi tut- 
ti: 
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ti: le quali, per divina virtù, fi faranno ivi patenti: e tut- 
ti chiaramente vedranno tutte le opere buone , e cattive 
fatte in quello mondo: sì le proprie , come quelle di tutti 
gli altri . Che Urano affronto , difonore, e confusone pa- 
tiranno li trifti,di veder ivi manifcftati a tutti li loro pec- 
cati più occulti? E che onore, e gufto avranno li buoni,dl 
veder publicate le loro opere di virtù più fegreterEflen- 
do die in verità, non vi è altro difonore , che quello del 
vizio : nè altro onore.che quello della virtù . Ivi fi cono- 
fceranno,e (limeranno tutte le cofe come vcramete fono. 

Confidereròcome il Giudice fi rivolgerà allifuoi Pre- 
dellini ti cón una faccia amorofa : e inoltrando di gradire 
tutto quello , che in quefto mondo avrannaper fu o amo- 
ré fatto > c patito? darà loro il primo de' loro meriti : e li 
metterà in pofleflb del Paradifo, con quelle dolciflìme pa 
role : Venite Benedetti dal mio Padre , ed entrate in pvjfeffo 
del Regno 9 che fin dal principio del mondo , è a voi apparire, 
ch'iato . Che allegrezza cagionerà in loro quella fentenza? 
Che congratulazioni li daranno V un l'altro ? che abbrac- 
ciamenti? che ringraziamenti al loro Giudice ? Quella è 
cofa più da meditarli agiatamente , che da dirli . 

Considererò comepofeia il medefimo Giudice rivolto a' 
reprobi, con volto faegnofo , rinfaccerà a tutti, ed a cia- 
feuno in particolare quanto ha fatto per loro : e quanto 
gli hanno malamente corrifpollo: e quanto poco fe ne fo- 
no approfitta ti.' Come gli ha cr ea ti, ed ordinati a u n sì al- 
to fine, qua l'è la fua Gloria. Come fi è fatto Uomo , e ha 
dato la fua vita con sì acerba morte , acciocché , a collo 
tuo , efll la guadagnali oro . Quanti mezzi ha egli dato lo- 
ro, acciocché la confeguilTero . Sagrameli ti, Dottrina, 
Efortazioni, Efempj,Ajuti,Ifpirazioni. Il che tutto han- 
no mal* impiegato, per feguire li loro capr iccijdando coli' 
opere più credito al Demonio loro nemico , che al fuo 
am or od/Timo Redentore, e Padre . Al che rimaranno tutti 
convinti, fenz'aver,che rifpondere. E fubito il rettiifimo 
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Giudice, con altrettanta indignazione, quant* era fatala 
piacevolezza inoltrata a gli eletti; manderà fuori dalla 
bocca quel fiume di fuoco, che vidde Daniele; cioè quel- 
la fentenza finale, quell'ultimo decreto,fenz'appellazio- 
ne , che farà tremare il Cielo , e la terra . 'Partitevi da me 
maledetti ; ed andate al fuoco eteme 9 che fi* apparecchiato a 
Lucifero , ed a 9 fuoi Seguaci . Che colpo farà quefto a quei 
cuori di carne ? che fentimento cagionerà loro ? come lo 
(offriranno ? che diranno ? Non altro al ficuro , che, %Ab. 
biamo errato la flrada della verità; E la luce dtlla Giuftizia non 
ci ha illuminato . 

ConfidereròPEfecuzione di quella tremenda fentenza. 
E come di quà il foro Eccleliailico r liana li condannati al 
braccio fecolare; così quegli fventurati faranno rilaflati, 
e dati in mano alli Demonj , acciocché , come Lupi fan- 
guinolenti , fi pafeano , a lor gullo , delle fmnrrite peco- 
re; le quali, con rampini infocati , llrafcineranno imman- 
tinente al carcere dell' Inferno ; dove entrati e i Demonj 
e i Dannati; li chiudcranno,e figilleranno le porte di quel 
baratro, con il divino decreto , per nonaprirfi mai più 
per tutta V Eternità . O peccati! che lunga fune di mali 
avete tefluto ! O creature infelici, create per tanto male! 
E quì ultimamente confidererò,che una di quelle due for- 
ti mi ha da toccare : rifolvendomi a dar mille vite , fe V 
avelli , acciocché mi tocchi la buona . 

E finiròcon un Colloquio a Crifto Noflr oSignore,chie- 
dendogli, che con la fua grazia, mi faccia alla buona 
forte arrivare , 'Pater noHer • 
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ESERCIZIO* 

Dell' Inferno. 

SCendnno i Vivi con la confiderai ione neir Inferno, 
acciocché non vi abbiano a fcenderemorti ; dice San 
Gregorio Magno . Perchè non vi è cofa r che così raffre- 
ni i mortali , acciocché non li buttino nelle colpe -, come 
il vedere le pene , alle quali per quelle fi foggettano . 
L' Orazione Pre parator ia farà la confutiti . La Compo- 
5 Azione del luogo tara immaginarmi una gran concavità , 
* eh' è vicino al centro della TcTra, piena di fuoco, e di fu- 
ll mo fulfureo , dove danno li Dannati immerfi in quello , 
come ftanno nel profondo del Mare i pefci nell'acqua. 
Lt Dimanda farà chiedere a Noftro Signore fenrtimento 
vivo , e con effo un timor interno di quel r che iv i fi pati- fSj 
fcetacciocchè quando dal peccato non mi diftolga P amo - 
re; lo faccia almeno iL tintore . 

Primo Punto farà confiderare la pena del Danno > che ^ 
confìtte nella privazione della Gloria, della quale i dan- 
nati fono privi: e, come dice S. Tomm afo , è pena infini- 
ta : perchè priva di un bene infinito , crasd* e Iddio * e del 
poilelTo, che di lui hanno li Beat r, t così dice S.Griio-; 
domo» chjefemille fuochi deli' Inferno fi congrangeilcro 
in uno ; non farebbero di tanta pena nel danna to>; quanti 
è vederiì privo dtDio . Perchè Iddraè il centro dati' Ani- 
ma: alquale ,<iopo quefta vita, ella ha incorrsparabilmen-. 
te maggior* inclinazione , che non ha^vno l'ai tre coi"* ; di 
arrivar'al lor centro: e le membra di un corpo di ertei tra; ' 
di fe unite . Laonde non può lafciar di fentir violenza t e 
dolore,di vederti* priva di quello per feropr e,mconvpatfa. 
bHmente maggiore, che non fentedeUefue ««mora un 
cor po,qu andò gli vengono tagliate,e fo parate: e chemw* 
fentir ebbe un faiTo, ed un fuoco, fe no*toflero«fenati»vM 
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do, con violenza, fofiero impediti di non andar* a* loro ^ 
centri, nè con quelli congiungerfi. E fé di qua fi fuol fen- J^J 
tir tanto la perdita di qualche gran bene , a cui gUUomi- 
^ ni hanno qualche azione, odiritto; che fentimcnto farà 
jie'dannatil* aver perduto il fommo Bene, acuiavevmo 
azione» e che potevano ottenere . eciòfenza fperanza <F* 
; alcuna di ricuperarlo? Ed a quefta pena di danno appar- ? 
ì tengono Pefilio ignominiofiflìmo da quella Patria Celelte: 
g con cui il dannato è sbandito per fempre,e rilegato ad un \* 
k paefe sì formidabile . Il difonore di efier feparato, a gui- 5 
fa di maledetto , da* Cittadini del Cielo. 11 cangiamento g 
J> di quei banchetti della Gloria , efaporofa fazietà*, con 
(SÌ la fame, elafeteeterna : e di tutti li diletti della Beati- . 
«Studine, con li dolori dell'Inferno . EPInvidia , che altri Jg 
jj godano quel colmo d'immenfi beni , che anch' egli poteva 
»J godere , ed avere ; e per fu a colpa , gli ha perduti. Che 
' tutte faranno pene gravitimi e . 

r Secondo Funto farà confiderarela terribilità del luogo, 
g dove hanno da ftare li dannati, eh* è come uno ttagnodi 
fuoco fulfureo, come fi dice nell* Apocalifte,ed il fuoco è 
tanto crudele ; che dice S. Agoftino , che il noftro , in pa- 
ragone di quello , è come dipinto : brucia : e non riluce: 
arde, e non confuma , e penetra il corpo , e P anima del 
a ,t - 1- ^ j> il fu t\r+r\ fgjjja nien— 

come fi 
infoffri- 

5 bili : perchè , oftre il fuoco fulfureo , e il fumo intolle- 
5 rabile; farà in quell* orrendo luogo tanta varietà di tor- ^ 
j menti, che, per fignificarli in gualche maniera ; dicela § 
fi Scrittura, che farà nell'Inferno fame, fete, pianto,ftridor « 
Jj di denti, fpada a due tagli , fpiriti di tempefte , ferpenti , }|* 
5 vermi, feorpioni, aflenzio amaro, acqua di fiele. Quefta r * 
è l'abitazione , quefti li Palazzi magnificili, che Iddio tie- 
ne apparecchiati per quelli,la cui luperbia non capiva nel 
mondo , e la cui empietà non trovava termine : dove, co- 
f me 
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me dice Efaia , non mancherà la legni , con cui fi mance 
ga il fuocornè mancherà il fofiìo di Dio,che,come un tor- Cf- 
rente di folfo,lo ttarà Tempre avvivando per un* eternità. Ss 
. Coniìdererò di più gli abitanti di quel luogo , che fono ^ 
Iidemon) inimici crudeli/limi degli Uomini, ed ivi fangui. 'M 
nolenti carnefici loro: i quali, con varie invenzioni di tor- 
menti, li crucieranno: fodisfacendo all'avidità, che Tem- 
pre hanno avuto , di dar loro ogni male . Aqualfine, in 
quefta vi ta procurarono , per mezzo de'peccati , di con- 
aurli laggiù. Eli dannati ancora, fra fé medefimi, fi odie- 8? 
ra~ no ecceflivamente,e fi tormenteranno Punl'altroiper- $k 
chè ivi , pervertite tutte le leggi della ragione, nè vi fa- •§ 
rà figlio a favor del Padre : nè Padre a favor del figlio : nè gj 
fratello a favor del fratello nè amico a favor dell* ami- 
co. Anzi che tutti li motivi , che in vita erano di amore; 
ivi faranno d'odio , fpecialmente tra quei , che fono fiati 
nelle colpe conforti. Che fe di quà è cofa tanto intolle- 
rabile vivere infieme in una cafa , per breve tempo, con 
alcuni, che noi odiamo-- che farà contanti, che odiano 
noi, e ci defiderano ogni peggio, in un Inferno, e per tut- 
ta un'Eternità ? O luogo di miferie, e di tenebre: dove 
non abita ordine veruno:ma orrore fempiterno! Chi non 
temerà di efler tuo abitatore ? 

. Terzo Punto farà confiderare li tormenti, che hanno a 
patire i dannati in tutti li fentimenti del corpo ; e poten- 
ze dell'Anima, che fono gli (tromenti,con cui hanno pec- 
cato • Perchè, come fi dice nel libro della Sapienza: quei 
che fono fiati ifiromenti delle colpe , hanno ad eflere an- 
cora delle pene . Ed , fin quanto a* fentimenti del corpo . 
Primo gli Occhi faranno tormentati con quefia maligna 
luce del fuoco infernale, bafiante, come dice S.Gregorio, 
per veder quello , che ha da dare tormento ; ma non già 
per dare alcuna confolazione • Con la vifia delli demoni, 
che prenderanno figure orribili di leoni .di tigri, diorfi, 
fer penti , d i dragoni , e di altri animali fpaventofi,che gli 

* afla - 2 



Digitized by Google 



p * tassata» ^^^:^J^maagw^B 

A 6 & 

aflaliranno , per fargl* in pezzi , e divorarli . Con la vifta 
degli altri dannati, e di m©lc* ai tre cofe orribili, che ivi fi 
vedranno» Secondo l'Udito far* tormentato coll'etern© 
martellare di quegrinfernali Mtmftri,con li pianti sì feon. 
cer tati di tanti dannati : con i gemiti , con gli urli , con le 
ftrida,con l'ingiurie, «con Tefecraz ioni, con le beftemmie. 
O che fpaventofa confafione ! Terzo l'Odorato farà tor- 
mentato col puzzoreinfoffribilediquel folfure© fuocu : 
con quello di tanti carognofi corpi di dannati , più infof- 
fribile , che quello d'altrettanti cani morti , meffi infwaie- 
in un luogo fenzaefaminarlo. Quarto il Gufto faràror- 
mcntito con una fame, e fete rabbiofa , fenza fperanza di 
refrigerio : il cui cibo farà amaro aflenzio . e la bevanda 
acqua di fiele, come dice Iddio per il fu© Profeta: e co» 
altri varj beveraggi Cornac hevolifiimi, ed orribilinuui, 
che li l>emon} faranno loro inghiottire per forza . Quin- 
to il Tatto» che è diftefo per rutto il corpo, farà tormen- g 
tttocon queir ardentiffimo fuoco. Omilerabile peccato- 
rei Se di quà non puorfoffrire, per lo fpazio diun' Avem- 
( maria > la fiamm* dtuna candela adua dito; come foffrirai 
lo ftare da capo a piedi coperto, e penerrnoda fuoco tan- 
to più crudele, per femprev efenz*aver giammai fine? A 
che fi aggiungeranno altri varj tormenti , di sferzate, ai 
ecuiei, edtuweìm, di fpade, (H mote , chhmandofi l K In- 
ferno, p-ramonontafia* » fuogo di tormenti. 

Inquanto alle Potenze dell' Anima . Primo , Hmmarr?- 
narrvafarà tormentata con la vehemente apprensione de 
dt>lori : poixrhè fi(Ta tempre m quelli li fa più infoftrrbili, 
cotrle ftrerriraW, ecf or ribiliffene immaginazioni, che- 
ander* fempre macchinando , e rivolgendo m fe. Secon- 
do,PAppetito fenfitivo farà divenuto un mare tempelro- 
i© di defiderj non adempiti, di mitezze, d'anguftie, di 
malinconie. Terzo, l'Intelletto farà pieno d'errort.cieco, 
ed ofeurato per ogni forre di bene r e foto defto , ed abile 
a conoi cere la grandezza del male , che patifee , e F eter- 
nità ^ 



Dita della Aia durazione: l'abbondanza , ed immenfità de* t m 
beni, che ha perduto , con impofiibilità di poterfi ricupe- JSj 
rare. Quarto, la Volontà ftarà oftinata nel male, piena 
didefiderj de' beni , che non può confeguire ; e di aborri- jgJ 
mento de'mali , che non può evitare . Laonde continua- \A 
mente proromperà in di (petti , rabbie» e difperazioni : 
imperocché ivi fi pagano» con difperazioni enormi , le 
dolce fperanze de* peccatori. Non vi ila chi pecchi * con 
ifperanza, che gli ha da e (Ter perdonato, perchè di quelli 
uè pieuo l'Inferno* Quintoda Memoria, e (Tendo la poten- 
za più fcmpl ice; farà l'origine della maggior pena: perchè 
in quella fi ha da ingenerare, e ftar fempre pafeendo quel 
verme rodente dell* cofcienza*,di cui dice la Sacra Scric- 
tura,che noe ha mai a morire. E qaeflo è un difpetto rab- 
btofo,eduo pentimento infrutruofo, che eternamente a- 
vranno li dannati, ricorda iidofi del tempo pa(Tato , e dell' 
oppor cu ni tà, che in quello hanno avuto,per evitare i ma- 
li immeufi» che patffcono,e conquifUr li beni immenfi.de' 
qaali fono privi . Come quefto era in mano loro,ed in lo- 
ro libertà; quanto facilmente lo potevano confeguire, e 
per colpe loro oo* l'hanno fatto , come hanno perduta F 
occafione ; come quefta e pallata con quel tempo , e non 
ht più da ritornare. Quefto farà un dolore, che continua- 
mente lacererà loro il corpo, con canta crudeltà, che più 
fi può penfare , e meditare , che dichiarare . 

Quarto Punto farà confiderare , come rutti quefti tor. 
meati uè hanno d'aver fine , ne follevamento , nè inter- 
rompimento. Non hanno d'aver fine, perchè fono eterni, 
ed feuino a durare mentre Iddio farà Iddio . Ferchè,come 
dice S.Gregorio,nelFlnferno,a quei mifer abili fi dà morte 
fenza morte, e fine fenza fine: perchè ivi la morte fempre 
vive,ed il fine fempre comincia. O (lato mifera bile! Dove 
la maggior felicità farebbe quella, che di qua è la maggior 
pena del maggior delitto, che è la morte.e lafciare di ede- 
re .11 che quegF infelici, come dicefi ne IFApo caline, cos 

rab- 
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R rabbk>reanrie,deriderano,enonfaràloroconccfro,per. 
S c iiè elfi, faranno eterni, la carcere farà eterna, il fuoco 3 
W eterno, i tormentatori eterni : il decreto di Dio , che pe- U 
» nino fenza fine, è eterno . O eternità ! e chi non ti tema ? 
" Ma per far qualche concetto di quel che è,Eternita,che 
fi dice in una parola.ftendtamo l'immaginazione a qualun- 
que numero di anni finito; e troveremo,che dopo di effer 
pattato quello, l'Eternità rimane intera . Tanti milioni di 
anni hanno da paflar per un dannato, comegoccied ac- 
qua.che fon cadute dal principio del mondo fopra la ter- 
ra , infieme con quelle, che compongono il Mar' Oceano . 
Tanti.come foglie, che ha avuto,ha,ed avrà tutta la mol- 
!S titudine degli alberi , e dell'erbe del mondo.Tanti,quan- 
®? ti farebbonorrli atomi baftevoliad empire tuttala sfera 
del Cielo ilellato . Tanti finalmente, quanti fi potettero 
contare con li numeri , che potettero empire tutta la car- 
ta, che capirebbe nella medefima sfera. E dopo tutti que- 
lli numeri, che paiono fenza numero, di anni pauati,han- 
no da cominciare i tormenti , come fe fotte il primo gior- 
no:perchè,anche da allora, l'Eternità rimane Eternità. 

E tutto ciò,fenz'alcun'alleggerimento,nè interruzione: 
perchè quelli tormentile s'invecchiano col tempo, nè fi 
> , facilitano con il coftume, nè fi fminuifeono coli ufo . Chi 
g dunque potrà foffrire, per sì eterna durazione, una sì un- 
ii mutabile continuazione di sì orribili mali? Ed è articolo 
? di fede infalli bile,che di fatto hanno da patirli tutti quel- 
Si li,chemuojono in peccato mortale. Oftoltezzade U-i- 
ftiani, che credendo quella verità,ed infiememente a Uri- 
fio, che-dice.che la ftrada della vita è Hretta,e che fon po- 
w chi quei, che vi entrano : che fon molti li chiamati, e po- 
S chi gli eletti ; vivono, con tutto ciò lenza paura , e fenza 
v penfiero, fe elfi faranno di quei pochi , o di quei molti . b 
pure,quantunque fofie un folo quello.che fi avelie a dan- 
nare; doveremmo noi Ilare tutti tremando . 
^ Finirò con un Colloquio,chiedendo a N.Signore,che con 
la fua grazia mi Uberi da sì immenfi mali'. P**** *°P tr • 
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AGGIUNTO 
Del Figliuol Prodigo ; 



ILiritratto del Figlio Prodiga lafci.ttoci da Crifto è $| 
tutta a proposto per terminare le Meditazioni del- ; 
la via Purgativa . Qui fi vede un Giovane fviato, 
5' & allontanato dal fuo caro Padre , che conofciute le 
fué miferie» & allettato dalla bontà dei Padre firifol- 831 
ve di ritornare * lui, & & ricevuto con ogni benevo- 
lenti 4. 

U orazione preparatoria ar folito II Preludio farà 
immaginar fi un Giovane (tracciato , (calzo , e mezzo 
ignudo , che trà gli animali fta mangiando un poco di S 
pane nero», e duro . Sopra lui fcende dn?l Cielo un rag- 
gio Ceiefte; richiederò ancor io un fimile raggio per 
conofcere le mie miferic , e per mutar vita . 

PUNTO PRIMO. 

C^Onfidèra i mali paflì del Figliuol Prodigo fviato , 
é confrontandoli con la tua pallata vita . Dixit ado- 
lef centi or da mibi portionem fhbfiantif t qua me contiti gif . 
Il più giovane dimanda al Padre la fua parte; Prima» 
che io chiedefli cofa^ alcuna* , Iddio mi ha data quella 

L a por- 
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porzione di fofranze, di talenti, e di beni, che mi ap- 
partenevano , come ad Uomo : Mi diede intelletto , 
libertà, fenli/, ricchezze , anche più di quello , che 
ha dato a tant' altri poveri infermi , e ftroppiati : E 
tutto è ftato dono della fua liberalità, anzi parzialità 
ufata con chi non la meritava. Mio Dìvin Padre , mi 
conofco obbliga tiffimo &c. 

Secondo . Confiderà il primo mal paflb, che fa il 
Figliuol Prodigo , e che facefti ancora tu dopo tanti 
doVi di Dio . Abiit in regionem hnginquam . Quanto g 
longi andarti o Peccatore dal tuo Padre ? Longi col- 5 
T intelletto fenza mai penfare a lui, longi con la vo- jj 
* lontà , amando tutt* altri che Dio : E perchè niuna <j 
cofa più allontana da Dio , quanto il peccato , long} * 
à peuatoribns Dent, tanto ti allontanarti , quanto pec- 
carti . 

Terzo . Che fece il Figliuol Prodigo longi dal fuo 
Padre ? Difftpavit omnia bona [ua vivendi luxuriosè . Co- 
ri ofci ancor tùie perdite, che hai fatte, vivendo lon- 
tana da Dìo . Hai perduta la miglior parte della tua 
età : Hai perdute tante buone opere , tante belle oc- 
cafioni, & ìfpirazioni: Hai perdutala libertà, facen- 
don* fchiavo de mali abiti: Hai perduto il vivo lume jjj! 
della Fede , e forfè della ragione offufcata dalle paf- 
fioni . Hai perduto Dio , e V anima tua ; . Anzi hai com- 
mefli tanti peccati , quanti baderebbero a perdere cen- 
to anime. Oh prodigalità , oh pazzia perdere fefteflb, 
perder Dio, e perder il tutto. 

Quarto . Almeno in tante perdite avefle goduta 
qualche fodisfazione: Ma che t faffs eft fames valida , 
&e. & capit *gere\ Onde per vivere lì lo t topo nga al- 
la fervitù altrui, fino a pafeere gli animali, e ne me- 
no , qni poterai [aturare ventrem . Grande infelicità di 
chi rifiuta Dio per Padrone , e va poi alla fervitù di 
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una mala oc catione a pafcere gli appetiti brutali , e . 
non fi fodisfa mai; si per li continui rimorfi della co- S 
fcienza , sì per la natura delle pafiioni , che fono in- j 
§ faz iabili » per la viltà de* piaceri, che non poflbnoap- J 
g pagare ìa parte nobile dell* uomo, qual' è lo fpirito. ? 
SareiH mai giunto ancor tù a tale mifcria? 

• 

PVNTO SECONDO. 



. * 



QOnfidera il Prodigo illuminato da raggio celefte . In 
fe reverfas . Era il povero Giovane non folo u (ci- 
to dalla Cafa del Padre, ma ufcito ancor da fe fteflb; 
Tornato donque in fe, difle. Quanti mercenari) in Do. 
mo Patris mei abundant pam bus , ego autem bic fame pe- 
no. E pur troppo vero, che nella cafa , e nella gra- 
zia di Dio ii Ila bene , e fi gode una bella abbondan- 
za di Orazioni, di Sagramenti, di opere pie, chepa- 
fcono, confolano, & appagano l'anima . Vada per il 
peccatore» che in tutte le fue fodisfazioni può dire, 
bic fame pereù . Il Mondo non mi fatolli , perchè non 
può: Dio non mi contenta, perchè è lungi da me, E 
così fame pereo . 

Secondo . Confiderà come illuminata la mente con 
quella cognizione, mofle la volontà a dire furgam % & 
ibo ad Patrem meum . Anzi peni a con quali parole deb- 
ba confeflare i fuoi errori . Pater peccavi in calum , (y 
coram te , Jam non firn dignus vocari filius tuus . Dopo 
quelli proponimenti, eccolo fubito in piedi, che ab» 
bandoni gli animali , e muove il palio verfo la cafa 
del Padre , & f* r g*** ibat . In quel futuro , furgam , 
congiunto a quel prefente , furgens ibat , ila tutto il 
punto della vera converfione . Quante volte ancora tu 
illuminato da lume celefte, hai detto , furgam , & fbo, 

ma 
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ma iior abbandonaci mai la niaia occafione, mai rap- 
pigliarti ad un , buon Confeflbre » mai intraprenderti 
uno ftabil e tenore di vita , e cosi vivi ancora tra gli 
animali, cioè ne mede fi mi vizj > e muori di fame: Sa- 
rà così ancora in avvenire dopo tante ili u finizioni ? E 
qual maggior lume pupi tu al per tare invita tua ? Sur- 
gt adunque furge , & va de ad Taf rem tuum ♦ 

PUNTO TERZO. 



COnddera ora i paflì , che fa il Prodigo ben rì- 
foluto di convertirli : Non fi legge» che andaf- 
fe or avanti » or addietro , come hai fatto tu , 
volendo» e non volendo «. Muli* 4x non vult p/ger. Ec- 
co come vx di buon paltò , e già fi> trova m vifta del- 
jj§ la Cala Paterna . Go^i fa chi da dover© è convertito 
a Dio* . t ;- , i .; 

Secondo . Confiditi'» con quali Hnezze è accolto 
dal dolc lììmo fuo Padre - Meritava io fviato di ve- 
derli ferrare f in facci*' -quella porta* sì 1 corre fem ente 
abbandonata i O. almeno: poteva il Padre farlo appet- 
tare, pre^a e, dentare, fin che s' interponete qual- 
che perfona : ma il buon Padre » cnm adhuc èongè epet 
mi ferì cord) a motus eft ; L* offefo è il primo a venire in- 
contro ali* offenfore , fenza farlo ttentare» fenza in- 
terponi ione alcuna > anzi fenza minimo rimprovero 
della vita pittata gli fi abbandona fopra il còllo , t*cì- 
dit fuper collum ejus. E quanto più il figlio va ripeten- 
do peccavi, tanto più il Padre amorofo fe lo {trincea! 
feno , e quanto niù fi dichiara indegno d* eflergli fi- 
gliuolo , tanto più il buon vecchio diporta da p"adre. 
Che dici o Peccatore ? fe Dio tante volte offefo do- 
vete riceverti afpraraente , noi meriterefo tu ? Se ti 
. . vo- 

? 
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volefle fare ftentare il perdono delle tue colpe t non j$ 
J dovrefH pregar taeto fino ad ottenerlo ? Ma eccolo 
con le braccia aperte miferhordia motus , che cflendo 
tu lontano ti viene incontro . Hai tu paura delle ca- 
rezze, che ti farà? Fotte ttmetui octur fusi Terrei* [cu. ? 
lumi T ime tur , & turba* amplexusì così parla San Pier 
g GrifoLogo. 

Terzo . Rifletti > come a quello Dio una volta In- 
fogna andare > o come a Giudice, che ti condanni, o 
g cornea Padre, che ti perdoni . Enndum efi r autadDeum 
^ ìratum , aiU ad Deum placatum . E qnal pania volere 

afpettare ad eflere ftrafeinato dalla morte al Tribuna. JS 
Ì le di Dio Giudice «, pkd tofto , che andare fpontanea- <£<■ 
£ mente tra le braccia^ di Dio PaùVe ?* Dirai dunque con 
tutto affetto . Ah mio buon Padre ! Eccomi a voftri 
piedi , &c. Tettavi in calum , coram te , Jam non 
M J»m dignus votati filius tuus . Peccavi nell" abbando- 
fej narvi , &c. A voi ritorno per non partire mai -più , 

Quarto . Confiderà in particolare i donativi mifte- 
riofi fatti dal Padre della mifericordia al figlio Svia- 
to. Gli fa toglier tutti gli {tracci , e lo rivefte con la 
gj fua grazia. Affette Mi flolam primam . Dicefi ftola pri- 
ma , perchè preflb Dio una vera penitenza equivale 
alla prima innocenza . Gli da nelle mani un* anello , il 

?[uale è figura , e caparra della beata Eternità ; E lo 
a federe a convito » dee. In fomma gli fa tante carez- 
ze , che i domeftici fleffi innocenti , pofsono parere 
meno favoriti . Tutte quelle grazie , e maggiori an- 
cora , Dio per fua carità fa al peccatore , che dopo 
gravi/fimi eccedi lafcia le male occ adoni , e ritorna a 
lui . 

Il Colloquio fi farà all'Eterno Padre , con le paro- 
le ; Pater peccavi in,tcelum\ t & coram te , Jam non fum 
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àignus vociti filius tuus . Se ho imitato il figliuol Pro- 
digo nella perdizione ; Eccomi ad imitarlo nel ritor- 
no a voi mio dolciffimo Padre. Perieram, & oh quan- 
to era petduto , ér inventus firn . Voi mio buon Pa- 
llore avete finalmente trovata quefta pecora fmarri- 
ta, e mi avete pofto fopra le voftre i palle, per por- 
tarmi alla greggia . Orsù non partirò più dalla voftra 
Cafa , nè dal voftro Ovile?, nè vi farò ilentar più 
a. cercarmi. Il Mondo mi ha trattato troppo 
male , ed ero per e fser peggio trattato 
nell* altra vitti» Voi fole trattate fo- 
prabene ancora congl* indegni . 
Fac me fi cut unum de mer- 
cenari is tuli , &c . 
Pater nofter* 
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ESERCIZIO 

Della conquift* del Regna di Crifto 



IN"quedoEfercizioridurremoa:quatti'o Capi , e Punti 
quattro Meditazioni, che il P.S. Ignazio mette nulla fo- 
condì Settimana , e fono come li nervi di tutta quella . 
L'Orazione Preparatoria è T idefTa , che Tempre. La 
compoflzione del luogo farà confiderare, come Crifto Si- 
gnor Nollro, gli ultimi tre anni della fua vita , andò pre- 
dicando per le Città» Ville, e Sinagoghe: infognando a 
tutti, con parole, edelempj, il cammino del Cielo ■* La 
J? Petizione farà chiedergli , che io non mi faccia fordo al- 
le fue chiamate , ma che con ogni rifoluzione, io lo fé- 
gatti* ed imiti perfettamente * 

P» imo Punto, farà confiderare primieramente un Re tem- 
porale eletto da Dio,a cui tutti li Criftiani obbcdifcono,e 
'f dotato di tutte le doti , e guzie che fr pofìbno penfarej 
Santo, prudente, potente, forte, magnifico, difìhtercfla- 
to, amatore de'fuoi Vallali i » e che niuna cofa più cerca , 
chelatoro utilità ; e che , avendoli chiamati alla fua pre- 
fetza, parla loro così* Vallai li mici , io ho volontà di 
conquiffar tutte le terre d'Infedeli j nellaqual conquida 
defide.- o, che mtti mi feguano,prefuppofto, che io ho da 
ir'avanti, ed e fiere il primo in tutti li travagli della guer- 
ra, nellevigilie della notte,e negli ardori del giorno: nel- 
le danchezze, nella fame, nella* lete, ed in ricever* i colpi 
dell'Inimico. E delle fpoglie della vittoria io non voglio 
niente per me ; ma tutto fi ha a ripartire tra voi i toccan- 
4one a ciaf cu rio tanto maggior parte-,, quanto mi avrà più 
£ da» vicino feguirato, e maggiormente imitato. Che fareb- 
be ragionevolejxhc rifpondeflero li buoni VafTalli a prò- 
poterti famigliali te Re? Tutti r fenza dubbio, con gran 

M i pron- 



Digitized by Google 



a 4 

prontezza, fi ofTerirebbono a feguir Pimprefa . Efe alcu- 
no lafciafle di farlo , farebbe vituperato dal mondo , e te- 
nuto per indegno , infame , e perverfo Cavaliero . 

A fomiglianza di quelto Re temporale,abbiamo da con- 
fiderare il Re eterno Crifto Noftro Signore,Unigenito del 
Padre , e Dio vero , e così buono come lui, e con li mede- 
fimi attributi» e perfezzioni: e che fcende dal Cielo, con- 
vitando tutti gl'Uomini , che lo feguano , nella conquifta 
del Regnoleterno della gloria , che per loro pretende di 
conquiftare : eflendo egli il primo in tutti li travagli del- 
la guerra, ed in ricever li colpi dell' inimico: c non volen- 
do per fc nulla delle fpoglie della vittoria, ma ripartir' il 
_ >, tutto a* fuoi Vaflàlli; dando a ciafcuno tanto più , quan- 
J?» to più da vicino avrà lui feguitato.e meglio imitato . Co- 
me dovrà dunque rifpondere , e corrifpondere qualun- 
fitf que Criitiano a tal Re , a tal richieda ? Niuno , che abbia 
*fs giudizio, e difcorfo, lafcierà di offerirfi , con ogni pron- 
JÀ" tezza, e defiderio,per feguirlo più da vicino, che potrà, 
Cp fimil conquida. Perchè, fe farebbe tanto fuot di ragione I 
e biafimevole il nonfeguire quel Re temporale,nella con- 
quitta di un Regno terreno -, quinto fuor di ragione, e 
quanto biafimeV ole farà il non feguir quefto Re eterno , 
nella conquida del Regno celetle ? E convinto io da que- 
llo argomento , mi ho da rifolvere di feguire , ed imitare 
Crifto , il j iùda vicino, che potrò: la qual risoluzione è 
il frutto , che da quello punto ho da cavare. 

Secondo Punto farà confiderare due Capitani, in tutto 
oppofti , Lucifero , e Crifto , che ciafcuno chiama, e vuo- 
le, che gli Uomini s'ar; olino fotto la lua bandiera. Luci- 
fero lo confidei orò nel Campo di Babilonia , che lignifica 
confufio ie , aflifo in una gran cattedra di fuoco: in figura 
orribile, e fpaventofa, mandando da fe motto fumo, e fa- g£j 
v Ile : che con voce fmifurata,e fconcertata, chiama rut- 
ti li Demonj, e dice loro: foldati miei , la mia volontà è, 
che tiriamo tutti gii Uomini al noftro Regno. Laonde di- 
vide- ^ 
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videtevi per tutto il mondo, e buttate reti , e lacci, fenza 3 
lafciar veruno, che voi non tentiate. Primieramente, 
con l'avarizia, e coll'appetito delle ricchezze. Seconda- 
riamente, colPambizione di onori : E terzo, con la fuper- 
bia della vita , tirandoli con quello alla lufluria , ed a gli 
altri viz) • 

Per H contrario confidererò Grillo Noftro Signore , nel 
Campo di Gierufalemme , che lignifica vifione di pace,in 
un luogo umile, con un volto piacevole , ed amorofo : e 
che , con benigna, e foave voce , chiama tutti li Criftiani, £j 
e dice loro, che fi fpargano per il mondo,ed efortino tut- 
ti al contrario di quello, a che invitano li Demonj : cioè <tf 
al difpregio delle ricchezze , ed amore della povertà : al £i 
difpregio degli onori, ed amore degli obbrobr j,ed aftrun~ ' j£E 
ti : ed all'umiltà del cuore, che da quello fegue: tirando- g: 
li per quelli fcalini, all'altezza dell'altre virtù . 
. Con quella confideraz ione primieramente civiendato g). 
ad intendere, in particolare , qual'è la guerra , in cui ab- i?« 
biamo a feguir Crillo nollro Capitano : e che inimici fono gfc 
quelli , co* quali abbiamo a combattere : che non fono al- ^ 
2 tri, cheli nollri appetiti di! ordinati dir icchezze,di ono- 
g ri, di polli fublimi, e di diletti, e di comodità corporali. 
s Perchè, febbene fi computano per inimici dell'anima no- <£k 
£ lira il Mondo , Demonio , e Carne; il Mondo però, ed il 
0 Demonio non combattono contro di noi con altre armi , SS 
!» che con quelle de' nollri appetiti carnali di ricchezze, di Jjj? 
! onori, di piaceri . E così , vinti quelli appetiti ; rimango- 
no tutti inoltri nemici fuperati. 




quali conofeerenìo da quale fpirito 
fee il movimento interiore , che fi fente nell'anima . Per. 
chè , fe quello viene con inquietitudine, tu< bazione. , ed 
ofeurità , è argomento , che nafee da malo fpirito » che 
quello vuol dire quel funiaccio , llrcpito , ed inquietitu- 
dine, < 
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d i ne, con cui abbiamo cOntidcrato Lucifero, in quella cat- 
tedra di fuoco . Ma fé» per il contrario» il movimento in- 
terno viene con quiete, pace , e luce interiore ; èfegno, 
che nafee da fpir ito buono , lignificato perii fembane 
piacevole, ed amojofo, con cui abbiamo confiderato Cri- 
(lo. Così me de fi inamente, le il movimento interiore>c'in- 
china a* beni terreni , ricchezze, onori , comodità ; viene 
dal malo fpir ito originato* Come al contrario dal buono, 
qua ido c* inchina aldifpregio di tutti li beni del mondo , 
ed alla (lima de' beni celelhah , e delle virtù , con le quali 
quelli s' ne qui frano . 

Quivi, giacché fonCrifliano , e come tale fono arrola- 
to*,p cr mezzo del battemmo, fotta Lo Stendardo di Cr ifto, 
rivolgendo gli occhi addietro , ho da ef&minare come ho 
combattuto, a Tua imitazione» in quella. conquida dèi Cie- 
lo, contro li tre nemici, a' quali fi fa quella guerra , Ap- 
petito di ricchezze , .Appetito di onori , Appetito dr di- 
letti . Come hooflervata le leggi dell» milizia, non ri- 
volgendo mai le fpallc : eflendo io il primo ne* maggiori 
pericoli : esponendomi all'i colpi contrarj, per liberar da 
quelli il mio Re . O quanto troverò quivi di che confon» 
dermi! O quanto di che temere! non foladi non aver 
parte nelle ipoglic-, ma più tolto, rnhiago di quelle, rice- 
vere gravi affronti » e gailighi. Perchè, f e nella guerra p 
temporale farebbe degnodi grave galligo > e rimprovero- jj 
ilSoldato , chea tempo di venir'all'armi, voltafle le fpal- * 
le, e fe ne fuggifle : e molto più ,. fe in vece di difendere il ? 
fuo Re* rivoltale Tarmi contro diluì, mettendoti dilla, 
parte acll'inimic©vio>che tante -voltey in qu erta fpiri tua - 
lemilizia ho rivólto le Spalle a" miei, e mi fona lafciata 
trafpor tare dagli appetiti di onori, diletti* ericchezzes 
e tante volte ho prefo l' armi contro il mio Re , quante 
volte , in Seguimento di quegli , ho peccato; che appette- 
rò? fapendo, che da detta FApaftoto, che non farà co- 
ronai, fenon quello, che averà legittimamente com- 
bat- 
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battuto ? Quefto è oflcrvando te leggi della milizia. 

Terzo Punto farà confiderai treclafli di Uomini, o 
tre Uomini-, che avendo ciaf cu no acquiftato dieci mda 
feudi.; tutti defiderano falvarfi , e trovar pace nell'anima 
fua* levando via l'affetto difordinato alle ricchezze ac- 
quiate. Macon qnefla differenza ; che il primo va al- 
lungando il metterei! mezzi , iin*«U* hora della morte - 
flfecondone mette alcunis però Tempre determinato a 
tionlafciarli fuoi dieci mila feudi; ma fervirDio ritenen- 
doli- Il terzo fta indifferente a ritenerli » olafeiarii, co- 
me Iddio li darà a conofeere, che farà di Tuo maggior 
fervizio . Pi quefti tre* il primo dadi fpofto a perdere il 
fine, per difetto di efecuzione de'mezzi. Il fecondo pe - 
verte l'ordine, volendo, che il fine fi accomodi al mezzo, 
e non i) mezzo al £ne. Il terzo fla nella debita dil porzio- 
ne . Equeffohoioda imitare, fe voglio vincerei' appe- 
tito difordinato di qualunque bene temporale : metten- 
domi totalmente indifferente a prenderlo , o lafciarlo ; 
fecondo che troveròefler più conveniente per il fery izio 
divino , e per il confeguimento del mio ultimo fine . 

Quarto Punto farà confederare tre gradi di umiltà, o 
tre ftati di Virtù . Il primo di quelli , che non faranno un 
peccato mortale," per quanto è al inondo, nè pur perla 
propria vita. Il fecondo di quelli , che fi trovano già tan- 
to indifferenti a tenere, o non tenere qualunque ben tem- 
porale ; che per niuno , nè anche per la vita propria , fa- 
ranno un peccato veniale avvertentemente. II terzo, che 
include li due precedenti, e gli avanza ; è di quelli , che , 
trovando uguivl gloria di Dio , in, tenere, o non tenere 
alcun bene della terra ; per imitar maggiormente Crifto 
Noftr o Signore , eleggono più tofto la povertà, che la ric- 
chezza, il difonore > che V onore , i dolori, e gì' incomo- 
di , cheli piaceri, e le comodità « Quefto è il u Dirimo gra- 
do di perfezione , al quale io debbo afprrare , e dove,co- 
me per tanti f cai ini, per li punti di quello Esercizio , mi 

fol- 
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folfeva Sant' Ignazio : il quale finalmente configlia , che 
per giungere a quello; ajuta molto , in qualunque calo di 
dubbio, chiedere a Dio neir Orazione, che mi concedi 
5g quello, che è più contrario alla mia fenfualità. 

Quivi farò tre Collo ;uj . Unoalla Santiflima Vergine , 
m chiedendole, che mi ottenga quefta perfetta imitazione 
m ilei (no Figliuolo. L'altro al Figliuolo. E l'altro al Padre 
§j eterno , chiedendo loro , che ini concedano il medefimo . 
Kg Finendo il primo Colloquio co\V Ave Marra : il fecondo 
|g coti' Anima CbrM, che fi mette qui al fine di quelli fcfer- 
cizj: il terzo col Pater no/ler . 

Devefi quivi avvertire , che If quattro Punti di quelto 
Efercizio, concordine, che fono pofti, fono come altret- 
(§ tanti gradi, per li quali il No Oro Santo Padre Ignazio*, 
con maraviglio magiftero, inalza TEfercitante a quella 
{fe pe fetta dil'pofiz ione d'animo, che deve tenere , per far 
é% buona, e faggia elezione in tutte le cofe, ed azioni , che 
cadono fottola fua libertà: nella maniera, che nel fe- 
guente efercizio fi dirà . 
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ESERCIZIO 5 

Dell' Elezioni . 



QUefta differenza è tra l'Uomo , e ic Beftìe , che quefte 
> fi reggono per pa/fione, ed appetito naturale; ma 
l'Uomo, a titolo ai ragionevole,fi deve reggere folamen- 
te per la ragione » in tu ttc le az ioni , e cofe , che cadonp 
lotto la Tua libertà. E perchè nel Cri dia no » in cui lì lap- 
pone la fede » la ragione detta , che porti gli occhi > e l'in- J£j 
tenz ione nel fine » per cui è flato creato ; folo quello ab- $k 
bracci, che più V ha da aiutare a confeguirlo : e'conl'e- ^ 
guentementCìchc non abbracci nulla di quello, che è ma- g& 
ìp» perchè quefto più tolto impedifce - 9 e di quello , che è jfj 
buono » abbracci Tempre il meglio» che è quello, che più £j 
aj u ta; quindi è, che in ogni buon Criiliano deve efler fer- 
ma risoluzione di fuggir fempre quello, che fia malo : e #j 
del buono , di abbracciar fempre quello, che fia migliore. ^ 
E ^uefta ferma rifoluz ione è il frutto, che deve efler fi da 
tu rei li partati Efercizj cavato. 

Donde fiegue , che quello , che chiaramente è malo ; e 
del buono quello, che chiaramente è migliore, non è ma- J 
teria di elezione, nè di deliberazione. Perchè già fi fu p- fi 
pone , che , fecondo la buona ragione , quello fenza dub- > 
bio debba fuggirfi , e quefto fenza dubbio debba abbrac- 
ciarli. 

k Ma perchè tra le cofe da fe buone , che poflbno occor- 
% rere , per poter liberamente prendere , o lafciare : o per 
J ragione della fuafoftanza, ed accidente, o per ragione 
i delle cii coftanze del tempo , del luogo,dclla perfona può 
,1 l'Uomo dubitare, quale aelli due eftremi propoli, cioè il 
prendergli , o lafciarli , fia a lui meglio , in ordine a con- 
ferire il fuo fine del maggior fervizio di Dip,perfezio- 
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e falvezza dell* AriSmafua; in quèfto cafo entra la 
deliberazione, ed elezione . E per quelli l'Efercizio dell' 
Elezioni, che il Santo Padre Ignazio ha lafciato ne* fuoi 
Eiercizj • 

La prima , è la più principal cofa, che cadi fotto l'ele- 
zione, è lo flato della vita perpetuo, in chi non Phà an- 
cor prefo : dalla cui elezione adequata, e conforme alla 
volontà di Dio , dipende molte volte il concerto , e la 
[Sj bontà di tutta la vita , e quel , eh' è più , la lalvezza . Per- 
jg chè in quello ftato , nel quale Iddio vuole , che io-Io fer- 
ry va , mi tiene, più che in ogn* altro, preparati gli aiuti del- 
la fua grazia efficace , conia quale l'ho dafervire. Efe 
gg bene ruttigli ftati della Chiefa Cattolica approvati fono * 
£i in fe buoni : come fono quel del Matrimonio , quel della • 
Continenza, quel di Ecclefiaftico , e quel diReligiofo; 
tuttavia non tutti fono buoni per tutti . In quella guifa, 
che li cibi , benché fiano tutti buoni in fe , non tutti ama- 
no tuttigliltomachi : e quei, che fono fani per alcuni; 
fono nocivi per altri: e quei, che per alcuni 'fono meno 
buoni, per altri fono migliori. Dal che fi vede quanta fia 
l'importanza di una molto attenta, matura, e deliberata 
elezzione dello ftato. Per mancamento della quale molti, 
fenza dubbio, dopo una vita inquieta , travagliofa , den- 
tata, penofa, hanno perduto Pultimo fine, per il quale 
fono ftati creati, 

La feconda cofa , che cade fotto l'elezione , è la rifor- 
mazio e dello ftato,in cui già U perfona fi trova: in quan- 
to alle cole particolari, che gli appartengono. Come a di- 
re , fe ha da tenere tanti , e tali fervitori, più , o meno:fe 
ha da fare tante, e talifpefe: fe ha da dare tante, e tali li- 
moline più , o meno : e così dell'altre cole . 

La terza cola , che cade fotto l'elezione, e qualunque 
altra cofa , che occorra in fe buona , o indifferente: circa 
della quale è dubbiofa , fe farà bene a me il prenderla , o 
il lafciarU , Come è qualche ofHzio , benefizio , impiego, 

- occu- 
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occupazione, azione d* importanza, modo ordinario di 
vita , diftribuzione del tempo , ed altre cofe fimili . 

Ladifpofizione , che deve aver colui, che ha da far 
buona elezione ; e primieramente , che , metta la mira nel 
fine , per il quale è ftato creato ; ftia totalmente indiffe- 
rente , per prendere , o lafciar la cofa di che fi tratta , fe- 
condo che vede , che più conduce al detto fine , fenz* al- 
cun'altro riguardo : nella quale indifferenza fi deve efler 
meflb } per mezzo dell'efercizio precedente . Seconda- 
riamente , che fi ponga a far 1* elezione , non quando ha 
* Panimo inquieto , o turbato , ed ofeurato da alcuna paf- 
i» fione i o tentazione ; ma quando l'ha quieto , tranquillo , 
& efereno. 



FORMOLA DI QUESTO ESERCIZIO 



£ T * Orazione Preparatoria farà la foiita. La Compofi- 
■ I-/ zione del luogo farà metterfi avanti a sii occhi dell' 
Anima la cofa , fopra la quale fi ha da far r elezione : e 
comparar li due eftremi di prenderla , e lafciarla , o di te- 
nerla, e non tenerla, col fine, per il quale fono ftato crea- 
to ; che è fervire , e onorare , e glorificare Dio in quefta 
vita , dandogli gufto in tutto , e dopo goderlo nel!* altri V 
La dimanda farà chiedere a fua Divina Maeftà , che mi dia 
lume, e grazia, per eleggere degli eftremi propofti, quel- 
r lo , che mi ha meglio da ajutare all' efecuzione , e confe- 
gg guimento di quefto fine . 

2 Primo Punto farà difcorrere,, confederando in partico- 
^ lare le convenienze , e comodità: oper il contrario gì* 
SI impedimenti, e pericoli, che in ordine al detto fine, per 
il quale fono ftato creato precifamente , e fenz' alcun* al- 
tro rifpetto , mi fi fuggeriranno : hora di prendere , e te- 
nere la cofa propofta : hora di lafciarla , o non tenerla • 
Ed avendo così difeorfo , e ponderato ben tutto, per am- 
be le parti , vedere a quale di qu elle la ragione pura , e 
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libera da ogni,' pafllonc , edarTett© fenfuale s' inchina -, e 
quella eleggere . 

Secondo Punto farà confiderare , che un'altro Uomo» j 
il quale io non avelli mai pwj veduto, nò conofciuto, j 
avendo nelle mani la medefima materia, che ho io, per 
eleggere *, mj chicdefle conllglio.* e quello, che, ben con- 
federato il tutto , configiierei a lui , giudicando , che fa- 
rebbe in lui per maggior glor ia di Dio, e per fez ione mag- 
giore per l'anima lua ; quello ileflb elegger per me , 
* Terzo Punto farà conliderarrai nell' articolo di morte, 
e ponderare at contamente quali del 1 1 due cftremi hora 
proporli vorrei aver'aljpra eletto: e ciò è quello, chea 
me ora conviene eleggere . 

Quarto Punto farà confiderare me fteflb , nel giorno, 
ed hora del Giudizio , avanci al Tribunal di Dio, per dar- 
gli conto di tutte le mie azioni , ed elezioni fatte in que- 
lla y ita.: e quella , chc giudicrter§, che aH* ora vorrei a - 
ver fatta nella materia prefente^ ; quella medelima de}>bo 
io fare al prefente . 

Quinto Puuto farà , fatta già la mia elezione, con li 
j punti precedenti j rivolgendomi a Nollro Signore , offe- 
l rirgliela, pi egando Sua DlviuaMiellà, chel'jiccetri, e 
la confermi . E fe con quello orterimcnto fatto da dpve- 
r.o, e con fincerità,fi trova l'Anima mia quieta, e fenza 
fcrupolo, e confolata, faràfegno, che l'elezione è fat- 
ta bene, pura, e fenza mefcolamento di affetto ftorto. 
M Conchiuderò coi "Pater nofter . 
jg Quivi l'Efercitante deve avvertire, Primo, di Ilare 
S molto fopra di fcdinon obbligarfi convoco a cola veru- 
ni na, portato dalfervore dello Ipirito, fenza confultar fe- 
W. ne prima col fuo Padre fpirituale, ed Averne da lui 1 ap- 

\ provazione » e 
ì Secondo deve avvertire , che, quando avendo dilcorlo 
5 con li punti fopraddetti, intorno agliellremi , che fono 
materia dellafua eiezione, troverà, che ugualmente con- 



ducono alla maggior gloria di Dio, ed al bene dell' Ani- 
ma Tua , allora è 1 occafione dì metter* in pratica il grado 
ultimo di perfezione , del quale fi parlò nel punto quarto 
delFEfercizio pattato ; eleggendo quell'eftremo, che farà 
più penofo , e contrario alla fenfualità , per poter meglio 
imitar Crirto Signor Noltro . 

Terzo deve avvertire, che per lignificare il propofito 
dell'elezione fatta,e vincere le nuove difficoltà, che fuol 
recar Tempre l'efecuzione della cofa eletta,ajuta grande- 
mente la confiderazione delle vittorie di Crifto Noltro 
Signore» nella Tua Sagrati/lima Paffione. E per quello il 
noltro Santo Padre Ignazio , finita la feconda Settimana 
degli Efercizj, con quello dell'elezione, che abbiamo det- 
to/impiega tutta la terza fettimana nelle meditazioni del- 
la P a mone % 

Quarto deve avvertire, che fatta una volta l'elezione, 
conforme alle regole dette; non ha niun conto, a far' j$ 
in quella mu taz ione, fpecialm ente in tempo di defolazio- 
ne : cioè quando fi fente interiormente turbato, o inquie- 
tato da qualche tentazione, o paffione, che cagiona ofeu- 
rità interiore : o con al cu n'affetto, o inchinazione alla 
cofe terrene. Perchè qucfto non è tempo opportuno da 
alterare cofa veruna, nel bene eletto; ma più torto di 
] flarfene fermo , e collante ne' propoli ti fatti . Ma fe paf- 
? fatala burrai ca , e ritornata la fer enità dell'animo, eia 
J tranquillità interiore , occorreranno tali nuove incoftan- 
{ ze, che paja neceflario , di ritornare a deliberare fopra la 
I cofa eletta ; allora fi potrà far di bel nuovo 1' elezione , 

• conforme alle medefime regole aflegnate , 
\ Ultimamente deve avvertire, che quando la cofa elet- 
ti taèdi tal qualità, che richiede tempo fucceflivo perla 
jj fua efecuzione ; in tal cafo fi potrà applicar' a quella l' e- 

* fame particolare; acciocché meglio, e più brevemente fi 
{ efeguifea , e confeguifea quello , che fi pretende. 
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ESERCIZIO 

Della Palfione di Noftro Signore . 

"D Accogliendo in quello Ffercizio tutti quelli della i 

Terza Settimana del Noftro Santo Padre Ignazio, 
moftriamorilluftri vittorie, che il noftro Re, e Capita- 
no ,.nel tempo della fua Paflione , riportò da quei tre ne- 
mici , contro li quali > per conquidagli fuo Regno , fi de- 
ve da noi far guerra : vincendo li noftri appetiti difordi- 
nati di ricchezze , con la fua fomma povertà : ed il noftro 
appetito difordinatodi onore,applaufo,eflima degli Uo. 
mini , con il fuo fommo abbandono , e difonore : ed il no- 
ftro appetito difordinato di diletti, e comodità, con li 
fuoi fommi dolori . 

L'Orazione Preparatoria farà l'ordinaria. La Compofi- ft} 
zione del luogo farà mirar Crifto Signor Noftro inchioda- gji 
toinCroce. La Dimanda firà, che mi dia grazia efficace, 
acciocché- io imiti le fue azioni > in quefta ipi.ituale Si 
conquifta . ij? 

Primo Punto farà considerare la povertà.che Crifto St- <2tf 
gnor Noftro pati nel tempo della fuaPaflione : che fu ta- g| 
lei che li mancarono generalmente tutte le cole. Poiché g3 
non ebbe letto, in cui morire : ne panno , con cui coprire ^ 
la fua nudità: nè un bicchier d'acqua,per ifmorzare la fua 
fete: nè altro follevamento,per riftorarfi nell'agonia del- 
la morte , fé non quello del fiele , ed aceto • F. dicendo S. 
Paolo , che la fomma povertà è aver con che coprire il 
corpo.econ che foftentarlo,fenza cercar' altra coia,fuor 
che quefto ; quel Signore > che eftendo sì ricco fi fece po- 
vero per noi , pafsò più avanti : imperocché non ebbe 
con che copr ir fi, nò con che fodisfare alla fua fete • Ed of- 
fendo che quei > che muoiono, per poveri che fi ano, ha n- 
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no diritto alla loro fepoltura, alla loro Gridone, a difpor- g 
re di quel poco che hanno.anche di quefto fu fenzailSi- 9 
gnore: Poiché fu feppellito in fepoltura altrui; e con una jf 
Sindone data di Umofina ; e non'potè difporre delle fue 4 
veftimenta, che adoprava ; che fole aveva ; ma ne fu fpo- J 
gliato, fe levedde efler da' Soldati trafediltribuite» e £ 
giuocate . O ricchezza del Cielo, con quanta eli rem a por £ 
verta combattette contro il difordine della mia avariz iaf | 
Secondo Punto lari considerare l' abbandonar™ eneo, che * 
Cr i ilo patì nella fua Paflione ; il quale fu sì ^grande che J 
potè dire con il Profeta* che mirando ad una parte, ed * 
all'altra , non trovava chilo conofeefle : perchè anche li 1 
fuoi più conofeenti glie: ano mancati. E quefto colpo, e | 
caduta fu tanto maggiore; quanto che fu da luogo più al- • 
to: perchè efiendo (lato (limato come Santo, riverito co- \ 
me Profeta , udito come gran Maeftro , e Predicatore, fe- 
guito da tutto il concorfo del Popolo nel Tempio , nelle 
Sinagoghe * nelle Città , nel Deferto , nel Mare , e nella 
Terra: ingrandito per li fuoi miracoli tanti, e tanto illu- 
ftri : amato , e benvoluto perii comuni bene rie j, che tut- 
ti da lui ricevevano; tutto quefto (1 cangiò fu bitamente in 
Jj ifconofcimento,difprezzo,infamià, aborrimento: perchè 
gli fteffi fuoi naz ionali li procurarono, con fomraa iftanza 
la mo te : li Gentili Romani glie la diedero , con fontina 
cru deità; li Sacerdoti, e Letterati furono come il lievito, 
con cui tutta la malia del Popolo reftò inafprira contro il 
Salvatore . Li Principi attizzarono il fuoco, il quale acce- 
fe sì gran fiamma ne' popolari ; che non fi potè fmorzare 
con tanti affronti , e dolori . Infino ne' fuoi , che avevano 
feguito la fua fcuola , ritrovò poca fermezza, e lealtà. 
Perchè de* fuoi dodici Apoftoli e!etti,uno lo vendè. u n'aU 
tro lo negò : e gli altri V abbandonarono, 1 a (cianciolo folo 
in potere delli fuoi nemici • Il che 1 ebbene la fua Madre 
non fece; tuttavia non lo potè ajutare , nè difendere* an- 
zi che gli accrefeeva intenfamente il dolore, con la fua 

pre- 
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prefenz» . E l'Eterno Padre, che potè, non volle, per al- 
ltra , pigliarla per lui . Cofa, che li fuoi nemici glie la rin- 
facciarono , e che lo codi- ini e a dire , Dio mio , Dio mio ! 
perchè mi avete abbandonato ? In quefta maniera vinfe 
Crifto il noftro difordinato appetito di applaufo , e di fti- 
raa umana . 

Terzo Punto farà confiderare il difonore nella fua Paf- 
fione, il quale fu di fomma grandezza > perchè crebbe per 
parte della fua perfona , che era veramente Dio ; ed , in 
quant'Uomo, ebbe de' fuoi d il onori tanto più vivo fenti- 
mento % quanto che era di più alto cuore . Crebbe per par- 
te dell'altezza della ftimi , «cui era giunto, cadendo da 
quella , nell' eftremo più bado dell' ignominia . Perchè il 
Popolo, che tanto lo riveriva , (limava, e feguitava ; ve- 
dendolo tanto ignominiofamente depreflb da' Principi, e 
Magiftrati j fubito [ come fnole accadere] fi diede per in- 
gannato nell* opinione • che di luì aveva . E come vergo- 
gnandoli tutti di aver fatto tant'onore ad un'Uomo men- 
dace , ed ingannatore ; procuravano di compenfar V er- 
rore con nuove invenzioni d'ingiurie , ed ignominie. 

Crebbe per parte delle perfone , che lo difonorarono. 
Perchè li Letterati, e più fcienziati, ed autorevoli, li 
Pontefici, i Sacerdoti , li Magiftrati , i Giudici, che era 
la gente più accreditata nelle lettere , e religione , e del- 
la quale meno fi poteva prefumere ignoranza , o ingiufti- 
zia ; quelli furono coloro, che dopo molti difcorfi , ed a- 
vendo efaminata la caufa , nel loro Concilio , lo dichiara- 
rono per degno di morte : e tutto il Popolo glie la chiefe t 
e fece forza al Prefidente, con violenza popolare , che 
gì ie la dette , E li Soldati Gentili , gente fenza Dio, vile,e 
Tozza furono li Carnefici, che l'efeguirono; ponendo ad- 
dotto a lui le mani» e la lingua , fenz* alcuna forte di ver- 
gogna , nè rifparmio . A che fi aggiunge V averlo uno de* 
fuoi Difcepoli venduto, un'altro negato , tutti abhando^ 
nato: che ciafcuna cofa di quefte,per la parte fua,aggravò 
ed accr ebbe il difonore . Cr eb- 
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Crebbe anche per parte delti delitti, de* quali Pàccufa- <§» 
rono , che furono molti , e graviflimi : cioè di beftemmia- 
tore contro Dio , di cui fi faceva figliuolo , ed uguale : di 
traditore alli Re , alli quali ufurpava li loro titoli, e di- 
gnità > vietava , che fi pagaflero li loro diritti, e tributi : 
di Uomo ingannatore , e follevatore , che tirava dietro a 
fc il Popolo fedotto , ed inquieto ; facendo fcuola, ed in- 
K fegnando dottrina nuova , e perniziofa: fcorrendo per 
tutto il paefe , fenza aver domicilio : di fattucchiero , ed 
incantatore, che con miracoli falfi , ed apparenti, fatti 
per arte diabolica tirava la gente del ufa. Che tutti erano 
delitti graviffimi, eodiofi, <eche infe ne contenevano 
molti altri . 

Crebbe finalmente il fuo difonore per parte delle cofe, 
che fecero contro lui, che tutte fnrono piene di dolore,e 
d'ignominia . Perchè, primieramente lo prefero di notte 
^ tempo , ed in campagnia , con comitiva di sbirraglia . Lo 
conduflerò per la Città legato , e con ignominia . Efami- 
jfc n trono la fila caufa con violenza:ed uno de'fervitori del §3* 
Pontefice, ingiuriandolo con parole,comc di mal creato, 
gli diede uno fchiafFo alla prefenza del fuo Padr one,e del 
Concilio de'Sacerdoti. Quei, che in quella notte gli fe- 
cero la guardiana fpefero tutta in difonorarlorperchè gli 
coprirono gli occhi, e gli fputarono in faccia: e dandogli 
[51 delle ceffate , e de' pizzichi , ridevano , e fi burlavano di 
(ty lui, come di Profeta falfo , e menzognero. Lo menarono 
» per le ìlrade, da un Tribunale all'altro; varie volte. Ero- 
ftS de lo veftì, per burlarlo, come da pazzo. E Pilato lo 
fpogliò, con fomma vergogna, nel fuo Pretorio; per fru- £ 
Ilario come ladro . La Corte de' Gentili 1* adorò come Re £ 
3 di burla, calcandogli con barioni la Corona di fpinein 8 
9 capo. Ed il Popolo de'Giudei non lo volle ammetterete 
confettare per Re vero. E poflo in competenza con un 
ladro fediziofo, ed omicida; diede all' omicida la vita : 
$ c l'Autor della vita lo tenne di quella indegno, chiedendo 
J a gran ;#p 
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a gran voce, che fofle crocefiflb . Il Giudice lo condannò; 
ed eflendo da fe la forte di morte tanto infame ; la fecero 
molto più colla compagnia di due ladri; e facendogli por- 
tare per tutta la Città r ignominiofo legno della Croce ; 
nella quale lo crocififlero ignudo , a V irta di tanta gente , 
quanta era alla folennità della Pafqua concorfa . E come 
fe tutto quello non baftafle j (lancio egli agonizzando, e 
con l'anfie della morte, gli dicevano male parole , rinfac- 
ciandogl' i delitti , che ei non avca fatti , ma e/fi gli ave- 
vano oppofti . O onoratore , e vero onore degli Uomini! 
chi vi ha così difonorato per loro?0 cecità di coloro,che 
pregiandoti di Criftiani , con tante a n fi età , e diligenze , 
cercano il proprio onore ! 

Quarto Punto farà considerare li dol or i, che Crifto No- 
ftro Signore patì nella Aia Paflione: che furono tanti, che 
potè ben dire di lui il Profeta, che dalla pianta del piè, 
fino alla cima della tetta , non era in lui cofa fan a : e che ; 
tuttoera divenuto una piaga, come un lebbrofo , fenza 
e (Tergi ir ima fo colore , nè bellezza» né vifta, per cui fi 
potefle riconofcere.Le fpalle aperte, e tutto il corpo pia- 
ga to da' flagelli: gli omeri rotti col pefo della Croce; il 
petto f concertato , efeaflato con la medefima : il Capo 
trapalato con fpine , e dalla mala, e vegliata notte in- 
fiacchito : i capelli ftrappati ; la barba pelata : il volto li- 
vido difchiafH , e pizzichi: la bocca fecca per la fete : la 
lingua amareggiata , ed inafprita col fiele , ed aceto ; le 
gambe, e le braccia (tirate, fino a contarli le ofla , le ma- 
ni , eli piedi forati , e dal pefo del corpo fquarciati : il 
cuore afflitto : e finalmente tutto quanto pieno di dolori, 
a forza de'quali , fenz* altra ferita mortale, fpirò . O Dio 
impaflibile ! quanto ftà lontano da mirar le maraviglie del 
voftro ultimo conflitto chi va dietro a' diletti, ed alle co- 
modità! 

In quefta maniera ha combattuto il noftro Re per con- 
contro li tre nemici , che ci fanno 

.guer. 




Digitized by Google 



< 



guerra, acciocché non entriamo in quello li noftri tre 
appetiti difordinati di ricchezze » di onori, e di diletti. 
E in quefta maniera , a fua imitazione , dobbiamo noi al» 
tri combattere ancora contro di loro , fe vogliamo adem- 
pire le leggi di Soldati onorati, ed aver parte ne'frtttti 
della fua Vittoria . 

Ed acciocché non ci sbigottifea la noftra fiacchezza, 
per 1* imitazione di quello, che fappiàmo , che aveva for- 
tezza di Dio; mettiamo finalmente gli occhi in tanti Uo- 
mini > che fono (tati fiacchi come noi , e con tutto ciò, con 
Pajuto della fua grazia , fono {tati valenti imitatori fuoi. 
Rimiriamo nella Santa Chiefa tanti Confefibri, e tanti 
Martiri di ogni età, d'ogni fedo, d'ogni condizione. Con- 
federiamo le loro prodezze in querca fpirituale milizia. 
E già che né eglino fono (tati d' altm natura , che la no- 
ftra : né hanno avuto altro Dio più liberale , che il no. 
ftro, che è femprc Hmedefimo, nella grazia, ene'fa- 
vori celéfti ; animianci » e rifolvianci alla fua imita- 
zione ; acciocché » come efli trionfarono , trionfiamo 
anche noi. 

Finirò con treCoUoquj: in cui dimanderò la perfetta 
imitazione di Crifto , * de* fuoi Santi * fl p: imo farà alh 
Santiflima Vergine, terminandolo con 1* Ave Mttrìs . Il 
fecondo a Crifto Noftro Signore, terminandolo con Vitti* 
maCbriJH* Il terzo ali* Eterno Pàdre ; terminandolo col 
PatcrHoJifr, 
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Della Gloria del Paradifo . 
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ESERCIZIO 

AGGIUNTO 

■ 

Della Gloria del Paradifo . 

pEc animarci fempr e più all'acquino del noltro ultimo 
* fine dopo aver determinato di rimoverne tutti gii ofta. 
coli , che fono i peccati , e di abbracciarne tutti i mezzi, 
che fono le Virtù mfegnate da Crifto Signor noftrof, con- 
fidereremo jl fine noftro fteflb , per cui fiamo creati,acciò 
vedut ine T eccellenza ci determiniamo maggiormente a 
ranovecne i medefìmi oracoli , e ad abbracciarne i mede- 
iimimezzì. 

L'Orazione preparatoria farà come Copra. Per h com- 
punzione del luogo c'immagineremo di eflere amme/fi al- 
la, villa di quel beato Paefe,immerfi in quella luce,e quid 
ti in quel centro di ogni bene, La dimanda farà di chie- 
dere a Iddio lume per ben penetrare la grfidezzudl quel- 
la Olona per innamorarcene » e per difpregiare ogni altra 
grandezza • . 

il primo punto farà considerare la beatitudine de* noftri 
corpi feorrendo per tutti i cinque fenrimeoti.Pr ima però 
d^tar eia conviene riflettere , che quanto mai & può con- 
cepir* uiquefto monda di quell'eterna felicità , tutto è 
niente Mi paragone di quello» che in effetto farà. Non ab- 
biamo rpecie che di terra , ed una felicità di terra é quel - 
Ia a che a può concepire in quefte tenebre. Ne occhio ha 
veduto > dice L* Apostolo* nè orecchio udito» nè intelletto 
capito i\ gran bene.che Iddio ci ha apparecchiato nellfal- 

trevitaip^ciòi»%nti{ìfacevanocomeunaVpeciedifcTU- 
ppiodi parlare del Paradifo , parendo loro di troppo av- 
vilire quel fornaio bene in f piegarlo con frafi tanto buffe, 
e tanto improprie. Ciò prefnppofto confiderà te quali fa- 
ranno gUoggetd»nc*quaU£ tratterrà rocchio del Beato; 

P * che 
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jj> che luce farjfquèlja, ip confronto delinquala il Sole ftef- § 
fr fo non e caligine! quanto ÒHftefi , quanto intenfa, quanto 
feconda di giubbilo , e di allegrezza! Un fol Beato che fi 
affacciafle dalla porta del Paradifo riempirebbe della fua 
luce tutto quefto Universo* e farebbe)! quefto Mondo un 
giorno ii più fereno di quanti fiano mai flati . Che river- 
bero perciò, e che fplendore farà quello, che rifui terà da 
tanti Corpi beati, e nel quale fi troverà immerfo ciafche- 
dunodiloro? Quelli ftefli corpi beati faranno ancora un 
bel fpettacolo a chi averà la forte di goderne . In quella 
vita mortale una fola vifitafatta da un Santo a qualche 
anima privilegiata , 1' ha riempita di tanta maraviglia , e 
conforto, che oltre il portarne fino alla morte indelebile 
la fpecie , trovò in quella fola rimembranza un balfamo , 
e un incantefimo per tutte le pene , c per tutti i tormenti. 
Che farà il goderne di tutti ameni e , e ciò con tanta mag- 

fgior chiarezza, con tinto meggior agio, e con tanta mag- 
gior dimeftichezza ? Tra quelli vi farà il Corpo gloriofo 
deila gran Madre di Dio , che farà fola come un Pa adifo 
a parte,e che averà piùdiMaeftà, e di fplendori , che tut- 
ti gli altri Beati aflieme. Formopt ficut J eru falciti . Se in 
quefta vita mortale fu la Vergine adornata di tanta gra- 
zia, ed abilità, che come dhTe iSan Dionifio , fi farebbe 
sbagliato in crederla qualche Divinità , fe la Fede non ci 
avelie infermato il contrario. Che farà vederla gloriofa, 
ed adornata da tutte le bellezze , che può Iddio comuni- 
care ad una pura Creatura ? Sopra tutti però farà P Uma- 
nità facrofanra di Grillo Sig. Noftro , dove faranno ripofti 
tutti i Tefori della Divinità, quegli occh i, quel volto, 3 
quelle piaghe forgenti tutti di Iacee di beatitudine. Qui lf - 
vedrà ogni beato il prezzo della fua falute , d'eccellenza 
di quello medefimo prezzo. Confiderato tutto quello pe« 
fate checofa vi torni più conto compiacere quefto fenti- 
mento con quattro occhiate che può dare nel breviflimo 
fyazio della fua vita agli oggetti vili/Emi , e abominevoli 

di 
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di quefta terra , o riferbarlo per un contento tanto mag- 
giore , che potrà avere per tutta l'Eternità in Paradifo . 
Determinatevi perciò non folo a cuftodirlo da quei fpet- 
tacoli, che poflbno fargli perdere quelli del Cielo , ma a 
mortificarlo in tutto , acciò pofla renderfi meritevole di 
godere maggiormente quelli del Cielo. Fate le medefime 
confiderazionilcirca il fecondo de'fentimenti,che è l'udi- 
to , o penfate , che melodie faranno quelle , nelle quali fi 
occuperanno inceflantemente , e fempre con nuovo pia- 
cere gli Angeli , e i Santi . Che conforto proverrà loro 
dal parlare,e converfare affieme,dal fentire lodare in pre. 
fenzadituttidaDiomedefimo, Euge Serve bone » & fide- 
lità &c. e fate le medefime rifoluzioni di fopra . Quali 
confideraziom,e rifoluzioni farete ancora circa ciafcuno 
degli altri fen cimenti, concludendo quale farà la Beatitu- 
dine dt quefto fteflo Corpo , che per altro tanto amiamo , 
mentre non folo non vi farà o ltanchezza , o dolore che 1' 
inquieti , ma vi faranno tutti infieme i piaceri e di un mo- 
do tanto più perfetto , ed eccellente , e quanto fia ragio- 
nevole di trafficare queiti cinque talenti , acciò ci frutti- § 
no quel più, fche può di sì gran bene, j 

II fecondo punto farà confiderare la beatitudine delle 8 
noftre anime, /correndo per lefue potenze . E per quello ^ 
che riguarda alla memoria, che contento non proverrà ai 
Beato nel riflettere a tutto il pattato ? A' pericoli fcorfi , 
alle grazie ricevute tanto opportunamente,alla ferie del- 
la fua predetti naz ione?Come benedirà Iddio di tutto que. 
fio? Come benedirà quei momenti, che gii averanno ca- 
gionato , e afiicurato un sì gran bene ? Come farà conten- 
to di non eflerfi lafciato vincere dalie tentazioni , che già 
lo combatterono ? Se adeflò la virtù praticata che fia , ca- 
giona tanto conforto , che i Giufti non lo camberebbero 
con tutti i piacercene fi poflbno godere in quefto mondo; 
che farà , quando ne vedino tanto più chiaramente il me- 
rito , e col merito negodino ancora un sì gran premio? 
^ L*In- ^ 

e^s^ kss&kss w&^&mtsmiSéi&t+m 
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L' Intelletto farà conttnovamente occupato in alti/lime 
(jj nognizioui . Intenderà tutti i fecreti della Natura, l'ordi- 
sce delle Sfere, l'influenze de'Pianeti, la loro grandezza, 
virtù, concatenazione » la Natura degli Elementi, delie 
Piante, de'mifti . In fomma averà la feienza di tutto l'or- 
dine naturale , ficchè nn povero Idiota nel mettere il pri- 
mo piede in Paradifo farà più dotto di tutti i Dotti , e di 
tutti iFilofofidtqueftoMondo.il piacere d'imparare oc- 
cupa talmente un* animo in quella vita , che fi feorda di 
ogni altra cofa, anche di ferteflb, e pure le verità che fi 
feoprono fono sì poche , si ofeure , e mefcolate da tanta 
ignoranza. Che piacere farà di un Beato nel comprende- 
re tante meraviglie,ciafcheduna delle quali feoprirà affai 
chiaro la Sapienza , e la Potenza di Dio , che le produfle . 
Oltre l'ordine della Natura comprenderà ancora l'ordine 
della Grazia. L'eterne difpofizioni circa la predefti nazio- 
ne de' 1 uni Eletti, i fini ùnt illìmi , e giuftifiimi nella divi** 
fione delle fue grazie, tutti i fecreti della fua Providenza 
ora tanto nai coiti alla noftra ignoranza ; V economia dell' 
Incarnazione del Verbo, tuttala fua Vita, Paffione, e 
Morte con l'amore infinito, eoi quale la fofferfe, il prez- 
zo ineftimabile della grazia, e tutto quello che ora credia- 
mo nell'ofcurità della Fede • Oggetti faranno quefti, che 4 
terranno perpetuamente fofpela , ed eftatica un'Anima 
. ^ nell'ammirazione delia Divina Bontà, e fe al prefente un 
{$> folo di quefti Mlftcr j confiderato con qualche lume divi- 
no da un'anima contemplativa fà in efla degl'effetti sì prò. 
digiofi; che farà comprendergli tutti con tato più di lume 
e di chiarezza ? L'Oggetto però principale che occuperà 
quest'anima fortunata farà Iddio medehmo,v educo intui- 
tivamente al lume della Gloria , e che trasformerà total- 
mente in felamedefima Anima , tirandola , follevandola » 
ftringendola , e quafi divinizandola . Qui vedrà quel Pe- 
lago immenfo di tutte le perfezioni che è Iddio; tutti i 
Tuoi attributi, la fua infinita grandezza . Intenderà il Mi. 
y fiero £ 
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itero della Trinità,come Iddio è folo,e non foli tur io.uni- 
co,e non infecondo,non confuto nell'Unità, e non divifo 
nel numero. Come il fuoco, dice S.Bernardo invertendo il 
fcrro,lo fa più fuoco, che ferro, e come la luce penetran- 
do Tarla la fa comparire più luce,che ariamosi querta Vi- 
none Beatifica penetrando il Beato 1* imbeverà talmente tK 
della fua luce , che Io lafcerà come Deificato, e fatto un Si 
Dio per una par ticipaz ione intima,ed univerfale.La volo- jgg 
th finalmente farà ammetta ancor erta a querto beato pof- 
feiTo. Riposerà in Dio come in centro, come in ultimo fuo 
fine, nè averà più dove Vagare per cercare fuori di Dio 
qualche bene che* ancor gli manchi. Qui faranno appagate 
tutte le fu* voglie» che tutto il M6do,e centomila Mondi 
non farebbero itati bartanti ad appagare, nèaverà che d e fi - 
deraf e,perchè in Diofolo troverà il confeguimeto d'ogni 
bene ■ Da querta nafeerà nel Beato un* amore intenfìfllmo 
verfo Dio che conofeerà degno di un'amo e infinito , ed 
un gaudio inenarrabile con tal pienezza , che non farà il 
gaudio che entri ne'loro cu or i, ma i loro cuori c '>e entre. 
ranno in qu erto gaudio. Intra in gaudio Omini tui. Da tu ti- 
fo qucfto imparate quale ufo dovete ora dare a qu erte po- 
tenze.ftaccandole da tutto quello che è terra, e fervendo- 
vene folo per guadagnare querto bene immenfo , giacché 
querto è il fine, per il quale Iddio Ve le ha da te . 

Il terzo punto farà confiderai che querta perfetta Bea- 
titudine di corpo , e di anima fi goderà in Paradifo primo 
con una intiera ficurezza.In querta vita non vi è bene, che 
non porta efier turbato almeno dal timore di averlo a per* 
dere un dì* Le ricchezze, la fanità, gli onori fono fogge tri 
a mille vicendevolezze,egliaccìdefltt»a'quali foggiava- 
mo fono tanti, che non potiamo promettere un lùgocor- 
fo alle noftrafortune,emolti,e molti con le loro difgrizie 
c'infegntnoabaftanzaciò, chepuOeflerdinoi. In Para- 
difo non v iav eranno luogo quefte incertezze, nèquefti 
timori. Sapranno dieflere in un pofleflo inalterabile di 
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p quel gran bene. Vedranno checometa volontà di Dio in 
volc li bea ri farà immutabile, così immutabile incora farà 
la loro Beatitudine.Secovio fi goderà con perpetuità. Qua- 
'Cjj do in quello Modo ave limo una ficura efenzione da ogni 
«gì diTtr azia, pure Tappiamo che la morte doverà un di porre 
•>£ fine a'noftri beni.ln Paridifo fi goderà con certezza di n5 
1*2 aver mai a finire.Ci fi aggircrano fotto i piedi i fecoli Ten- 
£g za toccai e ne pure un momento della no (tra Ete. nità . Sa- 
ranno pe: Tempre finiti i pericoliti combattimentUe fati- 
elice folo ci refterà a godere del premio per tutta lEter- 
jjgj nità con una fraiziòne,che mai invecchicrà.e farà Tempre 
nuova.eTa àlempre la ftefi'a. Terzo fi goderà con pienezza 
In quello Mondo non fiamo capaci di molti beni affieme. 
Nel medefimo'tempo n6 potiamo godere della foavità del 
Tonno, e dell'ameno del cóverTare,della quiete del ripoTo 
e del Tollievo del moto,dell*amenità della villeggiatura, o 
J£ del dolce del ritiramento , e tutti t piaceri quando fiano o 
f& troppo intenfi,o troppo prolungati fi cangiano in pena, ed 
gg in tormento. In Paradifo Taranno aflìeme tutti i piaceri, e 
j|$ Taranno intenfiflimi, e Tiranno etemi, ma fenza noia, o fa-» 
&; (lidio, Poffidete paratum vobis Hegmim.Non vi è che il Para- 
fai diTo dove pollino noi medefimo Regno dimorare più Re , 
Egj poJTeJendo'ciafcuno il tutto, e nulla togbeudo a tutti gli 
v$> al tr i, dove ì Regni della terra fono si limitati, cheunrro* 
S5 no folo non è nè pur capace di due. O Santo ParadiTo,che 
voi liete grande, che fiete immcnTo^chc fiete incompren» 
jaj fihile! Ma che fiete per me? Io Tono capace dopo poco 
^3* tempo di eflere io portello di un bene sì grande , e mi può 
g5 levare penderò, rodare affetto per le cofe vili, e tranfi- 

torie di quella terra? 
[i> Finirò con un colloquio chiedendo affcctuoTamente a 
Dio, che mi dia la cognizione del ParadiTo in quella terra 
fa pofiibile, per accendermi del defiderio della gloria, e 
animarmi a vincer tutto per arrivarvi . Tatfr nofter* 
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ESERCIZIO 

Dell 1 Amor di Dio. 

Q l'etto è l'ultimo EferciziO,aI quale fi ordinano gli altri 
della quarta fettimana dal N.S.P.Ignazio . Ed il frut- 
tocche in quello fi pretende, che è l'amor di Dio perfetto; 
Cd finedi tuttigliEferci Z j,edi tuttala vira (pirituaie. eu 
rTima dientrar inquefto, fuppone ilS.Padre due prin- fj 
Gipjcertu H primo, che l'Amore più confifre nell'opere, S 
che nelle parole i conforme a quello, che dice S. Giovan- 1 
ni nella lua prima epiftolat Figliuoli miei, non amiamo 
CQn Parole, e con la foia lingua ; ma con opere , e con ve- 
rjta . Donde è nato il comunproverbio : l'opere fon ama- 
re, e non il bel parlare. E con quefto concorda quello, 
che pur diteci Criftonel & Evangelio, per il medelimo § 
Giovanni: Semi amate, imieicomandamentioflerva- 



idamenti,queU §3 



te . Ed aggiunfe ; Chi ouerva li miei c 
lo, veramente mi ama . 

Il fecondo principip è, che l'opere, nelle quali Pamore 
confile; fono il dare ciafchuno di quei, che fi amano>air 
Mtro, di tutto quello, che ha, e può dire. Come, fehl g 
tcieiua, onori, ricchezze, eocomunicarfeli l» un V altro & 
io quanto fia poflibile . DLmaniera che l'amor vero prm- E 

cipa4mente confitte nella- comunicazione della beni-deli* 3 
amante ali amaro . SI 

Si po(ÌoiioancoramettereperprÌncipj, per dar forza 
aJhdifcorfi di queftoEfercizio,quello. che dice lo Spiri- j* 
tQ?aJitone'Prqverbj : che quei, che danno doni, rubano S 
gli animi di quei, che li ricevono : E quelli Proverbi vol- 
gari: i doni lpezzano li fa/fi: V Amore è calamita dell' a- 
more s l'Amore fi. paga con l'Amore .. 

L'Orazione preparatoria farà lacanfuet* La eompofi- 
zione delluogo farà immaginarmi avanti a Diohenigno > 
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£ cdamorofo verfò dime; e di tutti gli Angeli, e Santi, 
§ che lo preghino per me. La dimanda farà chiedere cono- 
li fcimento vero di tinti beneficj,che Iddio mi ha fattorper 
2* amare, e fervire a Tua Divina Maeftà, come debbo, in cor- 
g rifpondenza di quelli . 

$ Primo Punto farà riduci alla memor ia di tu ttii benefizi 
g che Iddio mi ha fatto: come fono quello della Creazione; 
^ a cui appartiene l'eflcre dell'anima, e del corpo, con tut- 
*> te le fue parti, e membra, con tutte le fu e potenze, efen- 
g ttmenti. Quello della Confervazione, a cui appartiene il 
8 concorfo continuato dell'Onnipotenza Divinale tutti gli 
altri beni di natura intrinfechi,ed efrrinfechi,che alla mia 
# confervazione lì ordinano. E quello della Redenzione, 
^ a cui appartiene la venuta del Figliuol di Dio al mondo : 
^ e tutto quello , che ha fatto, e patito in carne mortale: 
§j li Sagramenti , che ha iftituito ; gli aufilj della grazia, che 
ci ha guadagnato ; e gli altri doni fopranaturali comuni , 
gj che ci ha dato : e finalmente tutti li beneficj fpeciali , che 
a» a me in particolare Iddio ha fatto , li quali, febbenecon- A 
*3* fiderei ò, troverò, che fonfenza numero: con tutti li ma- 
g li di altri, da' <juali ha me liberato , che fono medefima- 
itj mente beneficj miei. Al che fi aggiunge il defiderio , che 
•jtf Iddio ha di darmifi fe ftcflb nella gloria, co altri indicibili 
ggj beni, per tutta V eternità . Nel che poflb ftendere molto 
a lungo la confiderazione per tutti li beni della gloriai li 
quali Iddio mi ha preparato : e per tutti li mali dell' In- 
txj femo, da' quali fin* ora mi ha liberato , e defidera di libe- 
rà rarmi per fempre . 

|g . Confidererò l'eccellenza del Datore : la moltitudine , e 
grandezza de' benefìcj : l'intenfione dell'amore , con cui 
Sf, Iddio me gli ha fatti , che è infinita : quanto difinterefla- 
tamente, quanto pernierà grazia, e fenza meriti dalla 
parte mia: moflb dalla fola fua bontà , ehe è di fe infini- 
tamente comunicativa . E fervendomi dell i principi pofti 
difopra , conchiuderò. Scie opere fono amore; e l'amo- 
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re confifte nella comunicazione delli beni dell* Amante jJ 
all'Amato -, quanto grande, quanto infinito è l'amore,che »} 
mi porta Iddio: poiché ha operato tanto, ed opera , e de- j§ 
fiderà di operare per me:e tanto mi ha comunicato,e con- © 
tinuamete comunicai defidera di comunicarmi dell'i fuoi 
beni ? E fe l'amore , con amore fi paga ; con che amor gli 
debbo io corrifpondere,comunicandogli,e confegnando- 
li da parte mia , tu tto quanto io fo , e tutto quanto di be- 
ne io ho, e poflb: lpecialmente eflendo tutto fuo, poiché 
tutto mi ha dato egli? E fe li doni rubban li cuori, ed i 
prefenti fpezzan le pietre . O mio cuor ribaldo! come 
con tanti doni non tihfcirubbar da Dio? O più duro, che 
il diamante ! come a tanti colpi de' benefici hai sì poco 
fentimento , come la tua durezza nel fuoco di sì grande 
amore non sì aminoli il ce ? 

Quivi, rivolto a me fletto , e vergognandomi della mia 
mala corrifpondenza,procurerò di averla migliore per V 
avvenire. E così , con grand'affetto, e prontezza , rivol- 
gendomi a Dio, mi metterò tutto nelle lue mani, egli of- 
ferirò tutte le mie cofe, dicendo: Prendete,Signore,e ri- 
cevete tutta la mia libertà , la mia memoria , il mio intel- 
letto , e tutta la mia volontà, e tutte l'altre cofe mie, con 
tutto quello, che fono , e poflb . Voi me V avete dato : a 
voi , Signore , lo rendo : tutto è voftro . Difponetene ad 
ogni voflra volontà Datemi il voftro amore , elavortra 
graz ia ; che quefto mi baila . 

Secondo Punto farà confiderare, e vedere, come Iddio 
abita nelle Creature , e negli Elementi; dando loro Peffe- 
re . Nelle piante » dando loro il vivere . Negli Animali , 
dando loro il fen tire ; e negli Uomini , dando loro , oltre 
di quello , l'intendere : e così abita in me , dandomi 1' ef- 
fere , e vivere , e leu ti re, ed intendere . Di più vi abita , 
come in Tempio fu o, creato a fua immagine, e fomiglian- 
za, e con doni foprannaturali adornato, con li quali fla 
in me conofciutOr creduto, amato, e riverito, come in 
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fuo Tempio . Pondererò, difcorrerò, conchiuJerò, e 
da ma parte ritornerò, con accrefciuto affetto , come nel 
punto precedente . 

Considererò di più.come Iddio, non per terza perfona, 
nè inviandola dalla fua cafa alla mia [ come lo farebbe un 
Re della terra al più amato Vafl'allo Aio J manda per fe 
fteflb, e come portandomegli egli fteflb a caia mia , mi ha 
dato , e da li faoi doni , po. tandofi nella medefima manie- 
ra in quel, che ha dato, e da , per mio diletto, a tutte P 
altre creature di mio fervizio : che è un'ammirabile di- 
gnazione Donde caverò,che anch'io debbo corrifponde- 
re nella medefima forma, rendendogli a lun ed impiegan- 
do con tutto l'affetto d'amore,in fervizio fuo,quanto fo- 
no, ho, e poflb : non in qualunque modo , ma in prefenza 
Aia, avendolo fempre avanti, e fervendolo in fua prefen- 
za; che è il jpiù alto grado d'amor di Dio, e più ftunabite, e 
p u puntuale nell'adempimento della fua volontà . In 
quella gu fa, che è più alto, e piùftimabile il fervizio.che 
fi fa ad un Re della Terra, in prefenza fua: ed è più a pro- 
posto per conofcere, e adempire la fua volontà, che non 
e quello , che fi fa in fua aflenza . 

Terzo punto farà confiderare , come Iddio fatica (cioè 
fi porta come chi fatica-fle) in tutte le cofe C; eate. Ne'ci- 
hi, elementi, piante, beftiami, frutti, ed in me fteflb, con- 
fervando il tutto, concorrendo da per fe immediatamen- 
te con tutte le cofe a tutti li loro mav "unenti , ed azioni , 
di vivere, di fentire, d'intendere, e le al tre: perchè in 
lui viviamo , ci moviamo, e ftiamo,come diUe l'Àpoftolo. 
Pifcorrerò , mi offerirò , &c. come fopra. 

Confidererò quìdi nuovo la ftrana dignasione di Dio , 
non folo nel foftetar'il mio eflere, ed aju tarmi per fe ftef- 
fo , a tutte le mie azioni*, ma anche in dar l'edere, e con- 
fervar tutte l'altre cofe , a fine, che fervano a me : e quel 
che è più, in aju rade tutte, per fe immediatamente, a fer- 
ver mi.Che diremmo dell'amore di un Re verfo la fuafpo- 
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fa, chenonfolo fi obbligale 'a procurare di'mantenerle 
SS ogni forte difervitori per fervizio di lei; ma che egli ftef- 
yxj fo , per fe (tetto , faticafle , con rutti gli altri in fervirla 
SS njutando ciafcUno nel proprio oflìzio , ed officina , a ciò, 
che quello per lei operafle ? O amore di Dio verfo di me, 
sk che a tanto più meco fi obbliga' Procurerò,incorrifpon- 
S denza,di farir'al terzo grado d'amor di Dio,che cong iuge 
Sjj con la prefenza fua , la fatica puntuale in tutte le cofe di 
S fuo gufto,fenza perdercper la fatica elterna,la fua vedu- 
£j ta,nè la quiete, e pace interna. 11 che fi ottiene riducendo 
Jg tutte le occupazioni^ cofe ad una, che è dare a lei gufto. 
|g Quarto punto farà confederare , come rutti li beni di- 
ffi feendonodifopra. E per tanto, come la mia potenza li- 
gj mitata viene da quella fomma, ed infinita : edilmcdefi- 
fcgj mo è della fapienza , bontà, giuftizia, mifericordia . In 
SS quella guifa, che dal Sole difecndono i raggi; dalla fonte 
8 l'acque, &c. Quindi ci fi apre la ftrada per falireperle 
gs perfezioni create, a contemplare le Divine.di donde fi o- 
8S riginano, e dove fiatino, con infinito vantaggio . E cosi 
discorrerò lungamente , conilderando la grandezza dell' 
5g efler di Dio , la fua indipendenza , la fua eternità , e tutti 
j£ gli altri fuoi attributi , Bontà , Bellezza, Sapienza , Onni- 
Sg potenza, Immortalità, Mifericordia , Gluftizia , Liberali- 
gj tà : ponderando in ciafeuno da per fe , le lue condizioni, 
» e proprietà. Donde patterò al quarto;? più perfetto gì a- 
ì do di amor di Dio; con cui è amato per fe fteflb, come be- 
| ncjforamo, che racchiude in fe tutti li beni, di forte che 
j colui, che così lo ama ; non trova niente, che amare , f e 
t non Dio . E così nè Creatura alcuna , nè fe ftefTo ama , per 
\ quello che fonojma folamente Dio in tu t te-, e tutte in Dio 
! conforme alla fua fantiflima volontà . 
j Finirò con un Colloquio , chiedendo affettuofamente a 
{ Dio , che mi dia lume per conofeere la fua bontà infinita ; 
! e grazia, acciocché io viva fempre a c cefo nei fuo amore, 
! adempiendo come tale, in tu tt a, e per t u 1 1 e> la fu a per fe t- 
[ tU^mg volontà . &m***K' <j : ... i c * .. 
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Nima Chrifii Santifica me, 
Corpus Chrifii falva me, 
Sanguis Chrifii inebria me, 
%Aqua lateris Chrifii lava me, 
T afflo Chrifii conforta me, 
0 bone Jefu exaudi 
Intra tua vulnera àbfconde me , 
Ne permittas me jeparari a te, 
oib ho/le maligno de fende me, 
In bora mortis mea voca me, 
Et jube me venire ad te , 
Ut cum Sanftis tuis laudem te , 
/// Specula Saculorum. Amen. 
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Laus Deo , & S. V. N. Ignatio . 



In Firenze, nella Stamperia di S. A. R. MDCCXVIII. 



^? Per Gio:GaetanoTartini, e Santi Franchi. Con lic.de 1 Sup. ^ 
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